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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 12 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 13.30.

Modifiche al codice penale e alla legge 1o aprile

1999, n. 91, in materia di traffico di organi destinati

al trapianto, nonché alla legge 26 giugno 1967,

n. 458, in materia di trapianto del rene tra persone

viventi.

C. 2937, approvata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, ri-
corda che la proposta di legge C. 2937,
già approvata all’unanimità dal Senato il
4 marzo 2015 e non modificata dalla
Commissione nel corso dell’esame in sede
referente, introduce nel codice penale il
delitto di traffico di organi prelevati da
persona vivente e prevede una aggravante
quando la commissione di tale delitto sia

l’obiettivo di un’associazione a delin-
quere.

Osserva che l’articolo 1 introduce nel
codice penale il delitto di traffico di organi
prelevati da persona vivente, inserendo un
nuovo articolo 601-bis.

Il primo comma del nuovo articolo
601-bis punisce il commercio illecito di
organi, prevedendo la reclusione da 3 a 12
anni e la multa da 50.000 a 300.000 euro
a carico di chiunque illecitamente com-
mercia, vende, acquista ovvero, in qual-
siasi modo o a qualsiasi titolo, procura o
tratta organi o parti di organi prelevati da
persona vivente. Se autore del fatto è un
esercente una professione sanitaria, la
condanna comporta la pena accessoria
dell’interdizione perpetua dall’esercizio
della professione. Il presupposto per l’ap-
plicazione della fattispecie penale è che gli
organi siano trattati illecitamente. La di-
sposizione è dunque destinata a trovare
applicazione in caso di violazione della
disciplina del trapianto di organi e tessuti
prelevati da vivente attualmente in vigore.

Il secondo comma del nuovo articolo
601-bis punisce con la reclusione da 3 a 7
anni e la multa da 50.000 a 300.000 euro
due diverse condotte: l’organizzazione o la
propaganda di viaggi finalizzati al traffico
di organi o parte di organi; la pubbliciz-
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zazione o la diffusione con qualsiasi
mezzo (anche per via informatica o tele-
matica) di annunci finalizzati al suddetto
traffico. L’entità delle pene consente l’ap-
plicazione della legge italiana anche
quando i fatti siano commessi all’estero.

L’articolo 2 modifica il reato di asso-
ciazione per delinquere, previsto dall’arti-
colo 416 del codice penale, per prevedere
che lo stesso sia aggravato quando l’asso-
ciazione è finalizzata a commettere i reati
di traffico di organi prelevati da persona
vivente (articolo 601-bis, del codice pe-
nale), di traffico di organi provenienti da
cadaveri (articolo 22, commi 3 e 4, della
legge n. 91 del 1999) e di mediazione a
scopo di lucro nella donazione di organi
da vivente (articolo 22-bis, comma 1, della
legge n. 91 del 1999). Il reato aggravato
comporta l’applicazione della pena della
reclusione da 5 a 15 anni o da 4 a 9 anni,
a seconda che si tratti dell’attività di
promozione, costituzione od organizza-
zione dell’associazione criminosa, oppure
che vi si prenda semplicemente parte.

L’articolo 3 del provvedimento coor-
dina l’introduzione della nuova disciplina
con l’articolo 22-bis della legge n. 91 del
1999. In particolare, eleva la pena deten-
tiva prevista dal comma 1 dell’articolo
22-bis (mediazione, a scopo di lucro, nella
donazione di organi da vivente), portan-
dola nel massimo a 8 anni di reclusione
(in luogo degli attuali 6); abroga il comma
2 dell’articolo citato, che attualmente pre-
vede una sanzione amministrativa pecu-
niaria a carico di colui che pubblicizza la
richiesta d’offerta di organi al fine di
conseguire un profitto. L’articolo 22-bis,
comma 1, punisce la condotta di colui che
svolge opera di mediazione nella dona-
zione di organi da vivente. Andrebbe, a
suo avviso, valutato se tale fattispecie ri-
sulti assorbita dall’ampia formulazione del
nuovo articolo 601-bis del codice penale,
che copre anche le condotte di quanti, in
qualsiasi modo e a qualsiasi titolo, procu-
rano o trattano organi o parti di organi
prelevati da persona vivente.

Infine, l’articolo 4 del provvedimento,
sempre con finalità di coordinamento,
abroga l’articolo 7 della legge n. 458 del

1967, in materia di trapianto del rene tra
persone viventi. Si tratta della disposizione
che punisce con la reclusione da 3 mesi a
un anno e con la multa da 154 a 3.098
euro chiunque, a scopo di lucro, svolge
opera di mediazione nella donazione di un
rene.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, la
proposta di legge introduce e modifica
fattispecie penali, ed è dunque riconduci-
bile alla materia « ordinamento penale »,
di esclusiva competenza legislativa statale
in base all’articolo 117, secondo comma,
lettera l) della Costituzione. Si riserva di
presentare una proposta di parere nel
prosieguo dell’esame.

Alessandro NACCARATO, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di criteri di priorità per

l’esecuzione di procedure di demolizione di manu-

fatti abusivi

Nuovo testo C. 1994, approvata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione della relatrice, impossibilitata
a partecipare alla seduta, fa presente che
la proposta di legge C. 1994, approvata dal
Senato il 22 gennaio 2014, e concernente
un intervento sul Testo Unico in materia
di edilizia con l’intento di razionalizzare le
procedure di demolizione conseguenti ad
illeciti edilizi, è stato ampiamente modifi-
cato nel corso dell’esame in Commissione
Giustizia.

La riforma conferma, per la fase del-
l’esecuzione delle demolizioni, l’attuale si-
stema a doppio binario, che vede la com-
petenza: dell’autorità giudiziaria, in pre-
senza della condanna definitiva del giudice
penale per i reati di abusivismo edilizio,
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ove la demolizione non sia stata ancora
eseguita; delle autorità amministrative
(Comuni, Regioni e Prefetture), che pro-
cedono con le forme del procedimento
amministrativo.

Quanto al primo profilo, relativo alla
competenza dell’autorità giudiziaria, a se-
guito delle modifiche apportate dalla Com-
missione di merito, l’articolo 1 del prov-
vedimento novella il decreto legislativo
n. 106 del 2006, relativo alla riorganizza-
zione degli uffici del pubblico ministero,
per attribuire al Procuratore della Repub-
blica il compito di determinare i criteri di
priorità per l’esecuzione: degli ordini di
demolizione delle opere abusive, in pre-
senza della condanna definitiva del giudice
penale per i reati di abusivismo edilizio
(articolo 31, comma 9, Decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001),
quando la demolizione non è stata ancora
eseguita; degli ordini di rimessione in
pristino dello stato dei luoghi, in presenza
di condanna definitiva del giudice penale
per l’esecuzione di opere su beni paesag-
gistici in assenza o in difformità all’auto-
rizzazione (articolo 181, comma 2, del
decreto legislativo n. 42 del 2004, cosid-
detto Codice del paesaggio).

L’individuazione di alcuni criteri di
priorità costituisce una prassi operativa
già in uso presso alcune Procure della
Repubblica. Nella determinazione dei cri-
teri di priorità, il pubblico ministero dovrà
dare adeguata considerazione (articolo 1,
comma 6, lettera d), del decreto legislativo
n. 106 del 2006, così come modificato):
agli immobili di rilevante impatto ambien-
tale o costruiti su area demaniale o su
area soggetta a vincolo ambientale e pae-
saggistico o a vincolo sismico o a vincolo
idrogeologico o a vincolo archeologico; agli
immobili che per qualunque motivo rap-
presentano un pericolo per la pubblica o
privata incolumità, nell’ambito del neces-
sario coordinamento con le autorità am-
ministrative preposte; agli immobili nella
disponibilità di soggetti condannati per
reati di associazione mafiosa (o commessi
avvalendosi delle condizioni previste dal-
l’articolo 416-bis del codice penale) o di
soggetti colpiti da misure prevenzione.

Nell’ambito di ciascuna fascia prioritaria,
determinata con provvedimento del pro-
curatore della Repubblica, tenendo conto
dei criteri di cui alla lettera d) e delle
specificità del territorio di competenza, la
priorità dovrà essere attribuita – di regola
– agli immobili in corso di costruzione o
comunque non ancora ultimati alla data
della sentenza di condanna di primo grado
e agli immobili non stabilmente abitati
(articolo 1, nuovo comma 6-bis), del de-
creto legislativo n. 106 del 2006). Al ri-
guardo, va rilevato che il testo non precisa
se le tre fasce prioritarie (numeri 1), 2) e
3)) siano indicate in ordine decrescente
oppure stiano tra loro sullo stesso piano.
Specialmente nel primo caso (ordine de-
crescente), infatti, potrebbe rilevare, ai fini
di una valutazione di ragionevolezza, la
collocazione nella seconda fascia degli im-
mobili costituenti pericolo per la pubblica
o privata incolumità rispetto alla colloca-
zione nella prima fascia di altri immobili
(per esempio, gli immobili costruiti su area
demaniale).

L’articolo 1-bis, introdotto dalla Com-
missione giustizia, sostituisce l’articolo 41
del Decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001. La riforma con-
ferma che annualmente, entro dicembre, il
responsabile dell’ufficio comunale deve
trasmettere al prefetto, ma anche alle altre
amministrazioni statali e regionali prepo-
ste alla tutela, l’elenco delle opere non
sanabili. Nel precisare che deve trattarsi
delle opere per le quali il responsabile
dell’abuso non ha provveduto alla demo-
lizione e al ripristino, la riforma aggiunge
che deve essere anche scaduto il termine
di 270 giorni entro il quale il comune è
tenuto a concludere la demolizione. Il
nuovo articolo 41 conferma poi la norma-
tiva vigente per quanto riguarda gli adem-
pimenti prefettizi e le modalità della de-
molizione; la riforma estende, peraltro, la
possibilità prevista per il prefetto di av-
valersi di imprese private o di strutture
operative del Ministero della difesa per
eseguire la demolizione, anche ai casi in
cui sia il comune a procedere alla demo-
lizione. L’articolo 1-ter, anch’esso intro-
dotto in sede referente, istituisce presso il
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Ministero delle infrastrutture un fondo di
rotazione, dotato di 50 milioni di euro per
integrare le risorse necessarie per le opere
di demolizione dei comuni. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e tra-
sporti, di concerto con i Ministri dell’am-
biente e dei beni culturali, previo parere
della Conferenza unificata, sono definite le
modalità di erogazione dei finanziamenti.
L’erogazione delle risorse finanziarie do-
vrà essere garantita da una convenzione
che preveda la restituzione delle somme
entro 10 anni. L’articolo 1-quater, infine,
costituisce presso il Ministero delle infra-
strutture la Banca dati nazionale sull’a-
busivismo edilizio, di cui si avvalgono gli
uffici distrettuali competenti e le ammini-
strazioni comunali e regionali (oneri cal-
colati in 10 milioni di euro per il 2016).
Tutte le autorità e gli uffici competenti
dovranno condividere e trasmettere le in-
formazioni sugli illeciti alla banca dati. Il
tardivo inserimento dei dati nella banca
dati comporta l’obbligo del raddoppio
delle sanzioni previste dal comma 4-bis
dell’articolo 31 del testo unico dell’edilizia
e una sanzione pecuniaria pari a euro
1.000 per il dirigente o funzionario ina-
dempiente. Rammenta che l’articolo 31,
comma 4-bis, del testo unico in materia di
edilizia stabilisce che l’autorità compe-
tente, constatata l’inottemperanza alla in-
giunzione a demolire, irroga una sanzione
amministrativa pecuniaria di importo
compreso tra 2.000 euro e 20.000 euro,
salva l’applicazione di altre misure e san-
zioni previste da norme vigenti. La san-
zione, in caso di abusi realizzati sulle aree
e sugli edifici di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 27 (aree assoggettate a vincolo di
inedificabilità, o destinate ad opere e spazi
pubblici ovvero ad interventi di edilizia
residenziale pubblica e tutti i casi di
difformità dalle norme urbanistiche e alle
prescrizioni degli strumenti urbanistici),
ivi comprese le aree soggette a rischio
idrogeologico elevato o molto elevato, è
sempre irrogata nella misura massima. La
mancata o tardiva emanazione del prov-
vedimento sanzionatorio, fatte salve le re-
sponsabilità penali, costituisce elemento di
valutazione della performance individuale

nonché di responsabilità disciplinare e
amministrativo-contabile del dirigente e
del funzionario inadempiente. La gestione
della banca dati è attribuita all’Agenzia
per l’Italia digitale, che dovrà garantire
l’interoperabilità dei soggetti coinvolti e la
gestione dei rilievi satellitari.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, la
proposta di legge è prevalentemente ricon-
ducibile alle materie ordinamento penale e
norme processuali, di competenza legisla-
tiva esclusiva statale (articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione) e alla
materia governo del territorio, di compe-
tenza concorrente tra Stato e regioni (ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione). La giurisprudenza costituzionale
ha ricondotto nell’ambito della normativa
di principio in materia di governo del
territorio le disposizioni legislative riguar-
danti i titoli abilitativi per gli interventi
edilizi nonché le disposizioni che defini-
scono le categorie di interventi edilizi,
« perché è in conformità a queste ultime
che è disciplinato il regime dei titoli abi-
litativi, con riguardo al procedimento e
agli oneri, nonché agli abusi e alle relative
sanzioni, anche penali » (sentenze n. 259
del 2014 e n. 309 del 2011). Con riferi-
mento all’articolo 1- quater, che istituisce
la Banca dati nazionale sull’abusivismo
edilizio, deve essere altresì richiamata la
competenza esclusiva statale in materia di
coordinamento informativo statistico e in-
formatico dei dati dell’amministrazione
statale regionale e locale (articolo 117,
secondo comma, lettera r), della Costitu-
zione). Fa notare che all’articolo 1-quater,
comma 3 andrebbe valutata, sotto il pro-
filo della ragionevolezza e del principio di
personalità della responsabilità ammini-
strativa, la previsione del raddoppio della
sanzione amministrativa pecuniaria a ca-
rico del privato che non ottempera all’in-
giunzione a demolire l’opera abusiva nel
caso di tardivo inserimento, da parte del-
l’amministrazione competente, nella banca
dati nazionale sull’abusivismo edilizio
delle informazioni relative all’illecito.
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Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizioni (vedi alle-
gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Tagikistan sulla cooperazione culturale,

scientifica e tecnologica, fatto a Dushanbe il 22

maggio 2007.

C. 2800 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
fa presente che l’Accordo tra Italia e
Tagikistan sulla collaborazione culturale,
scientifica e tecnologica, firmato a Du-
shanbe il 22 maggio 2007 persegue l’obiet-
tivo di migliorare la conoscenza tra i due
Parti e di promuoverne i rispettivi patri-
moni culturali attraverso lo scambio di
dati ed esperienze tecnico-scientifiche.

L’Accordo è finalizzato, inoltre, ad age-
volare la collaborazione culturale e arti-
stica nel campo della conservazione, della
tutela e della valorizzazione del patrimo-
nio artistico ed archeologico, impedendo i
trasferimenti illeciti di beni culturali ed
assicurando la protezione dei diritti di
proprietà intellettuale. Con riferimento al
contenuto, il testo si compone di un breve
preambolo e 19 articoli.

Il disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo tra Italia e Tagikistan
sulla collaborazione culturale, scientifica e
tecnologica, firmato a Dushanbe il 22 mag-
gio 2007 si compone di quattro articoli. Gli
articoli 1 e 2 contengono, rispettivamente,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione degli Accordi. L’articolo 3 reca
la norma di copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni dell’Accordo. L’articolo 4, infine, di-

spone l’entrata in vigore della legge per il
giorno successivo alla sua pubblicazione in
Gazzetta ufficiale.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
provvedimento si inquadra nell’ambito
della materia politica estera e rapporti
internazionali dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, demandata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

tra il Ministero dell’interno della Repubblica italiana

e il Ministero degli affari interni della Repubblica di

Azerbaijan, firmato a Roma il 5 novembre 2012.

C. 3260 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione della relatrice, impossibilitata
a partecipare alla seduta, fa presente che
l’Accordo di cooperazione tra Italia e
Azerbaijan a livello dei rispettivi Ministeri
dell’interno, firmato a Roma il 5 novembre
2012 , è conforme al modello accolto dal
Dipartimento della pubblica sicurezza
nelle relazioni con altri Paesi extraeuropei.
L’accordo individua e definisce le diverse
tipologie di reati che mira contrastare, che
vanno dalla criminalità organizzata tran-
snazionale al terrorismo e fino al traffico
illecito di sostanze stupefacenti o di esseri
umani. Anche i reati contro il patrimonio
culturale dei due paesi sono oggetto del-
l’Accordo in esame.

L’Analisi di impatto della regolamenta-
zione che accompagna il disegno di legge
evidenzia come il contesto internazionale
richieda l’intensificazione della collabora-
zione di polizia in un’area strategica quale
può essere considerata quella in cui è
ubicato l’Azerbaijan, che costituisce un
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crocevia di traffici illeciti, i cui proventi
potrebbero essere utilizzati anche per po-
tenziare attività criminali di vario tipo nel
territorio europeo, per non parlare dei
capitali che potrebbero affluire nelle casse
di gruppi terroristici. L’Accordo di coope-
razione tra Italia e Azerbaijan è composto
di 12 articoli.

Fa presente che il disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica dell’Accordo
tra i Ministeri dell’interno di Italia e
Azerbaijan, fatto a Roma il 5 novembre
2012, consta di quattro articoli. Gli articoli
1 e 2 contengono, rispettivamente, l’auto-
rizzazione alla ratifica e l’ordine di ese-
cuzione dell’Accordo. L’articolo 3 reca la
norma di copertura finanziaria. Il comma
1 individua gli oneri del provvedimento in
57.861 euro annui a decorrere dall’anno
2015; di questi, 36.207 euro costituiscono
oneri valutati, mentre 21.654 euro sono
oneri autorizzati. A tali oneri si provvede
mediante riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi di ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per il
2015-2017, con parziale utilizzazione del-
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale. Si segnala a riguardo l’op-
portunità dell’aggiornamento della coper-
tura. In base al comma 2, il Ministro
dell’interno, secondo quanto previsto dalla
legge di contabilità generale dello Stato
(articolo 17, comma 12, legge n. 196 del
2009 ), è tenuto al monitoraggio degli
oneri derivanti dall’attuazione del provve-
dimento, nonché a riferirne al Ministro
dell’economia e delle finanze, il quale, a
fronte di scostamenti, sentito il medesimo
Ministro dell’interno, provvede alla coper-
tura finanziaria del maggior onere con la
riduzione delle dotazioni finanziarie rimo-
dulabili di parte corrente destinate alle
spese di missione e di formazione nell’am-
bito del programma « Contrasto al cri-
mine, tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica » e, comunque, della missione
« Ordine pubblico e sicurezza » dello stato
di previsione del Ministero dell’interno.

Sulle cause degli scostamenti e sull’attua-
zione delle misure previste nel comma 2 il
Ministro dell’economia e delle finanze ri-
ferisce senza ritardo con apposita rela-
zione alle Camere (comma 3).

L’articolo 4 reca il dispositivo dell’en-
trata in vigore della legge di autorizza-
zione alla ratifica, prevista il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione sulla Gazzetta
ufficiale. Quanto al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, il provvedimento si inquadra nell’am-
bito delle materie Politica estera e rapporti
internazionali dello Stato e Ordine pub-
blico e sicurezza, demandate alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere a) ed h) della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 12 maggio 2016.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.10 alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 12 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO indi della vicepresidente Roberta
AGOSTINI. — Intervengono il sottosegre-
tario di Stato per l’interno, Domenico Man-
zione e il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 14.25.

Disciplina dei partiti politici.

Testo unificato C. 2839 Marco Meloni, C. 3004

Fontanelli, C. 3006 Formisano, C. 3147 Lorenzo

Guerini, C. 3172 Palese, C. 3438 Roberta Agostini,
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C. 3494 Zampa, C. 3610 D’Alia, C. 3663 Roccella, C.

3693 Centemero, C. 3694 Carloni, C. 3708 Gigli, C.

3709 Parrini, C. 3724 Quaranta, C. 3731 Mazziotti Di

Celso, C. 3732 Toninelli, C. 3733 D’Attorre, C. 3735

Mucci, C. 3740 Vargiu, C. 3788 Cristian Iannuzzi, C.

3790 Misuraca e C. 3811 Pisicchio.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge nn. 3709, 3788 e
3811).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 maggio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che sono state assegnate
alla I Commissione le proposte di legge: C.
3709 a prima firma del deputato Parrini
recante « Disciplina delle elezioni primarie
per la selezione dei candidati per l’ele-
zione a cariche monocratiche », C. 3788 a
prima firma del deputato Cristian Ian-
nuzzi recante « Disciplina dei partiti e
movimenti politici, in attuazione dell’arti-
colo 49 della Costituzione » e C. 3811 a
prima firma del deputato Pisicchio recante
« Disciplina dei partiti politici, in attua-
zione dell’articolo 49 della Costituzione ».
Poiché le suddette proposte di legge ver-
tono sulla stessa materia delle proposte di
legge già all’ordine del giorno, avverte che
ne è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regola-
mento.

Avverte che il termine per la presen-
tazione di proposte emendative al testo
unificato della proposta di legge C. 2839
Marco Meloni e abb., recante « Disposi-
zioni in materia di disciplina dei partiti
politici. Norme per favorire la trasparenza
e la partecipazione democratica », è sca-
duto alle ore 10 di mercoledì 11 maggio.

Comunica che sono state presentate
proposte emendative (vedi allegato 4).

Avverte, che sono da ritenersi inam-
missibili per estraneità di materia, ai sensi
dell’articolo 89 del Regolamento della Ca-
mera dei deputati, i seguenti articoli ag-
giuntivi: Caparini 6.04, che dispone l’abo-
lizione dell’assegno vitalizio dei membri
del Parlamento, dei consiglieri regionali in

carica e già cessati dal mandato; Inver-
nizzi 6.06, che prevede per i sindacati
l’obbligo di pubblicazione del bilancio d’e-
sercizio; Invernizzi 6.05, che vieta ogni
forma di trattenuta sindacale, anche se
derivante da contratto di lavoro.

Fa, altresì, presente che sono stati pre-
sentati gli articoli aggiuntivi Invernizzi
3.01 e 3.02, che apportano modifiche alla
legge n. 52 del 2015 recante « Disposizioni
in materia di elezione della Camera dei
deputati ». In particolare l’articolo aggiun-
tivo Invernizzi 3.01 elimina il riferimento
ai capilista bloccati, mentre l’articolo ag-
giuntivo Invernizzi 3.02, modifica i pre-
supposti per il ricorso al ballottaggio, non-
ché i meccanismi di ripartizione dei seggi
elettorali.

Ricorda, a tal proposito, che nella se-
duta della Commissione del 19 aprile
scorso, facendo seguito a quanto stabilito
dall’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è convenuto
che l’esame del provvedimento debba re-
stare circoscritto alla materia dell’attua-
zione dell’articolo 49 della Costituzione e
ai connessi profili, disciplinati dal testo
unico per l’elezione della Camera dei de-
putati, presenti in alcune delle proposte di
legge abbinate, relativi ai requisiti e alle
modalità per la presentazione delle liste di
candidati anche con riferimento al rispetto
del principio dell’equilibrio di genere.
Nella medesima seduta si è altresì conve-
nuto che non rientrano nell’ambito di
esame della Commissione ulteriori e di-
versi profili di modifica della disciplina
elettorale e che sarebbero state dichiarate
inammissibili proposte emendative non
rientranti nel perimetro sopra definito.
Alla luce di quanto sopra riportato ritiene
che debbano essere considerati inammis-
sibili gli articoli aggiuntivi Invernizzi 3.01
e 3.02.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,

concernente l’elezione della Camera dei deputati, e

al testo unico di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente

l’elezione degli organi delle amministrazioni comu-

nali, nonché altre norme in materia elettorale.

C. 3113 Nesci.

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 maggio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, propone alla Commissione, a seguito
delle valutazioni svolte dall’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, di chiedere al Governo di trasmet-
tere, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
delle legge n. 196 del 2009, una relazione
tecnica, relativa alla quantificazione finan-
ziaria degli oneri recati dal progetto di
legge in esame. Sulla base di quanto
stabilito dall’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, e
sentito il rappresentante del Governo, pro-
pone di chiedere che la relazione tecnica
sia trasmessa alla Commissione entro il 15
giugno 2016.

La Commissione approva la proposta
del presidente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione di una commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Doc. XXII, n. 65 Lupi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 maggio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato
e l’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai, in attua-
zione dell’articolo 8, terzo comma, della Costitu-
zione.
C. 3773 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
maggio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che nella giornata odierna,
come concordato nella riunione dell’Uffi-
cio di presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi del 5 maggio scorso, si
conclude l’esame preliminare della propo-
sta di legge in oggetto e che il termine per
la presentazione degli emendamenti sarà
fissato al prossimo lunedì 16 maggio alle
ore 14.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per il coordinamento in materia di

politiche integrate per la sicurezza e di polizia

locale.

C. 1529 Rampelli, C. 1825 Naccarato, C. 1895

Polverini, C. 1935 Sandra Savino, C. 2020 Guidesi, C.

2406 Lombardi, C. 3164 Cirielli e C. 3396 Greco.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
maggio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e

dell’estremismo jihadista.

C. 3558 Dambruoso.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giovedì 12 maggio 2016 — 38 — Commissione I



Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
desidera esprimere innanzitutto sottoli-
neare la sua volontà di accostarsi alla
materia oggetto della proposta di legge
Dambruoso, Manciulli e altri « Misure per
la prevenzione della radicalizzazione e
dell’estremismo jihadista » (A.C.3558) –
con la cautela e il rispetto dovuti quando
si affronta un tema che certamente investe
la contemporaneità, ma lo fa con impli-
cazioni culturali, politiche, storiche e re-
ligiose. Anche per questo sottolinea come
senta in modo particolare la responsabilità
del ruolo di relatrice e il suo primo
impegno sarà discutere con la Commis-
sione e con il Presidente il percorso più
favorevole a conseguire la condivisione più
ampia sul testo che si sarà in grado di
adottare. Crede che serviranno un con-
fronto serio in Commissione assieme – ed
è una richiesta che anticipa – a una scelta
qualificata di esperti, esponenti del go-
verno, delle istituzioni e associazioni inte-
ressate e personalità da ascoltare proprio
per consentire alla Commissione l’appro-
fondimento dei diversi profili (politico-
sociale, religioso, culturale, e ovviamente
costituzionale) della disciplina che avvia
qui il suo esame. Sulla base di questa
premessa esporrà nella sua relazione le
linee di fondo della proposta di legge, ma
ritiene altresì utile provare a collocare
quegli indirizzi in una cornice e un con-
testo che ne motivino innanzitutto la na-
tura e il merito.

Rileva che quando si parla del terro-
rismo di matrice jihadista non si evoca
semplicemente una minaccia possibile.
Con quella definizione l’Europa descrive
oggi un attacco che non ha precedenti alla
sicurezza delle nostre popolazioni e ad
alcuni valori della nostra civiltà. L’assalto
del 7 gennaio di un anno fa alla redazione
parigina di Charlie Hebdo, e poi quello del
13 novembre scorso, sempre a Parigi, con
la strage del Bataclan dove è rimasta
uccisa la nostra Valeria Soresin, sono solo
gli ultimi attentati progettati e condotti a
termine nel perimetro europeo. Assai più
lungo sarebbe l’elenco delle tragedie se si
rivolgesse lo sguardo a Paesi che da molto
più tempo sono oggetto di un conflitto per

l’egemonia su regioni strategiche negli
equilibri globali (è dell’altro ieri l’ultima
ennesima strage di civili in Iraq).

Ricorda che alcuni mesi fa Papa Fran-
cesco ha riassunto questa realtà nell’im-
magine brusca di un mondo immerso in
una « terza guerra mondiale a pezzi ». Di
questo conflitto l’estremismo e il fonda-
mentalismo jihadista sono certamente uno
degli interpreti più pericolosi e aggressivi.
Ma proprio questa consapevolezza deve
indurre governi e parlamenti a una linea
di prevenzione senza la quale contrasto e
repressione possono non bastare.

Da questo punto di vista ha ragione chi
sostiene che in questa guerra « non basta
vincere, bisogna soprattutto convincere ».
Affermazione che sollecita una prima di-
stinzione essenziale tra fenomeni di radi-
calizzazione – presenti, anche se per for-
tuna in forme ancora marginali – e quel-
l’estremismo jihadista che, seppure con
gradazioni diverse, è parte integrante del
fenomeno terroristico. Tornerà più avanti
sulla risposta che l’Unione europea ha
scelto di attrezzare, in anni recenti, su
entrambe queste dimensioni. Ma ripete
che nel tratteggiarne i profili questa è la
prima distinzione da avere presente se
vogliamo circoscrivere ambiti e destinatari
della legge che stiamo discutendo.

Impostata così, è evidente che la nostra
riflessione non può né deve racchiudersi
nella sintesi di un « conflitto di civiltà » tra
Occidente e Islam. Bisogna sempre ricor-
dare che la minaccia nei nostri confronti
non viene genericamente dall’Islam, ma da
una sua componente ideologicamente ar-
mata e operativamente violenta. È un
punto da non rimuovere fosse solo perché
parliamo di una popolazione – quella
musulmana – che ammonta a circa un
miliardo e mezzo di persone nel mondo. Il
che significa la seconda religione più dif-
fusa sul pianeta, dopo i due miliardi di
cristiani. Dinanzi a numeri simili è dove-
roso riferirsi non a un Islam generico, ma
a Islam molto diversi, con differenze pro-
fonde che investono l’approccio al testo
del Corano, le pratiche giuridiche e la
stessa etica individuale nella vita quoti-
diana.
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L’ultima considerazione di ordine più
generale che desidera svolgere riguarda un
elemento temporale. L’estremismo jihadi-
sta si è manifestato con maggiore viru-
lenza negli ultimi tre o quattro decenni. In
particolare sul terreno religioso (o politi-
co-religioso) non saremmo, quindi, alle
prese con un fondamentalismo ispirato da
un « ritorno alle origini », ma al contrario
da una contrapposizione alle matrici ori-
ginarie della tradizione islamica.

Rileva come queste prime rapide con-
siderazioni aiutano a cogliere il senso di
una prevenzione per fenomeni di radica-
lizzazione che, senza equiparazione con
l’estremismo jihadista, rappresentano un
pericolo e un’insidia per la qualità della
nostra convivenza. Lo si coglie facilmente
anche dal fatto che molto si è discusso –
e non a caso – sulle radici dei responsabili
degli attentati più recenti a Parigi e Bru-
xelles. Parliamo quasi sempre di giovani o
giovanissimi nati e cresciuti in quelle
stesse città oggetto del loro odio. Si tratta
dunque di immigrati di seconda o terza
generazione reclutati al terrorismo jihadi-
sta dopo un percorso di avvicinamento e
fidelizzazione che può generare la scelta di
un vero e proprio arruolamento. Per altro
è solo dell’altro ieri la notizia dell’arresto
a Bari di un gruppo di giovani sospettati
di appartenenza e affiliazione allo jihadi-
smo. A commento di quel fatto alcuni
esperti hanno richiamato il pericolo di un
incremento della fascia che potremmo de-
finire dei « simpatizzanti » dell’Isis.

Naturalmente bisogna aggiungere che a
ogni nazione corrisponde una diversa evo-
luzione storica. Ciò significa che se par-
liamo di integrazione dell’immigrazione
musulmana numeri e politiche applicati
dai diversi Stati riflettono quelle diffe-
renze. Per quanto riguarda il nostro Paese,
la modesta proiezione coloniale dell’Italia
– per altro indirizzata verso territori scar-
samente abitati come fu nel caso della
Libia – non è paragonabile agli effetti di
lungo periodo della colonizzazione fran-
cese. E anche questa diversa biografia
delle nazioni ha generato realtà sociali e
sentimenti collettivi ancora a noi parzial-
mente estranei.

Desidera su questo punto aprire una
parentesi, evidenziando che l’ultimo nu-
mero di Limes (la rivista di geopolitica
diretta da Lucio Caracciolo) è dedicato
interamente al tema delle periferie e ad
alcune implicazioni che esso ha anche
sulle nostre tematiche. Nell’editoriale si
rammenta un episodio per molti versi
simbolico e rivelatore di queste differenze.
L’episodio è quello del 6 ottobre del 2001,
quando allo Stade de France, l’incontro di
calcio tra Francia e Algeria – il primo di
sempre – venne sospeso a qualche minuto
dalla fine perché – cita – « migliaia di
spettatori francesi, ma di origine norda-
fricana, che già avevano fischiato la Mar-
sigliese, invasero il campo al grido « Alge-
ria ! Algeria ! ». Alcuni tra loro inneg-
giando a Osama bin Laden ». Sottolinea
che 6 ottobre del 2001 significa meno di
un mese dopo le Torri Gemelle. Quell’in-
cidente turbò profondamente l’opinione
pubblica francese che della sua mesco-
lanza (mixité) – nella società come nello
sport – aveva fatto a lungo un esempio di
integrazione virtuosa lungo il modello de-
finito « assimilazionista ».

Forse alcuni dei componenti della
Commissione sanno che quello stadio è
situato nel comune di Saint-Denis a poca
distanza da Parigi. Si tratta di una storica
roccaforte operaia che dalla metà degli
anni sessanta si è trasformata per la
presenza crescente di un forte insedia-
mento etnico nordafricano. Oggi quell’area
viene descritta come un enorme agglome-
rato periferico – alcuni la qualificano una
banlieue-monde – di fatto crocevia dei
collegamenti tra Parigi e Bruxelles.

Si tratta di un territorio dove hanno
trovato appoggi e copertura alcuni terro-
risti della cellula franco-belga protagonisti
degli attentati del 13 novembre dell’anno
scorso a Parigi e del 22 marzo di que-
st’anno a Bruxelles. Naturalmente sarebbe
un errore fare derivare da singoli episodi
o contesti una equazione tra periferie e
radicalizzazione o reclutamento all’estre-
mismo jihadista. Molto più assennato è
misurarsi col rilievo di strategie di pre-
venzione dei fenomeni di radicalizzazione
con una attenzione particolare agli ambiti
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sociali dell’integrazione nelle grandi aree
urbane, alla dimensione culturale dell’e-
ducazione nelle scuole e nelle università, a
alla prevenzione e recupero dei detenuti di
religione musulmana nelle carceri. Questa
appena esposta è almeno in parte la
cornice che delimita la riflessione e ini-
ziativa all’esame della Commissione. Ri-
flessione e iniziativa che, come accennato,
si inseriscono nel processo avviato da
organismi e istituzioni europee e interna-
zionali con una serie di misure destinate,
soprattutto in una materia come questa, a
funzionare da bussola per gli indirizzi e le
scelte del legislatore nazionale.

Pensa al solco tracciato dalla risolu-
zione 2.178 adottata con voto unanime dal
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite
il 24 settembre 2014. In quella risoluzione
venne posto l’accento sull’azione di con-
trasto dell’estremismo violento e sul biso-
gno di fondere le misure repressive con un
approccio preventivo. Soprattutto venne
posta la necessità di farlo in una collabo-
razione stretta con i soggetti della società
civile e le comunità di riferimento. Come
accennato, anche l’Europa si è mossa nel
tempo per attrezzare una strategia condi-
visa sull’emergenza sicurezza e preven-
zione. In particolare, già nel 2005 il Con-
siglio Europeo aveva adottato una strategia
antiterrorismo centrata su quattro pilastri:
prevenzione, protezione, perseguimento e
risposta. Quella strategia è stata successi-
vamente aggiornata con un’attenzione spe-
cifica rivolta al contrasto di fenomeni di
radicalizzazione e reclutamento. Le prio-
rità indicate per un’azione a livello euro-
peo sono: promuovere la sicurezza, la
giustizia, le pari opportunità per tutti; fare
in modo che la voce dell’opinione maggio-
ritaria prevalga su quella dell’estremismo;
sostenere campagne e messaggi antiterro-
rismo; contrastare radicalizzazione e re-
clutamento nelle file del terrorismo online;
formare e coinvolgere esperti in prima
linea in ambiti e settori diversi; aiutare le
persone e la società civile a essere più
resilienti; sostenere iniziative di disimpe-
gno dalla radicalizzazione; promuovere ri-
cerche e studi sull’andamento del recluta-
mento.

L’altra priorità della strategia antiter-
rorismo dell’Unione Europea è la prote-
zione dei cittadini e delle infrastrutture.
Per il perseguimento di queste finalità,
l’Unione Europea si è concentrata su al-
cuni settori: rafforzare le capacità di ri-
sposta a livello nazionale; migliorare la
collaborazione e lo scambio di informa-
zioni tra polizia e autorità giudiziarie;
contrastare le fonti di finanziamento del
terrorismo; prepararsi, in uno spirito di
solidarietà, a gestire e minimizzare gli
effetti di eventuali attacchi sul territorio
europeo. Il 28 aprile 2015 la Commissione
Europea ha presentato un’Agenda europea
sulla sicurezza 2015-2020 che individua la
prevenzione al terrorismo e la lotta alla
radicalizzazione come una delle sfide più
urgenti (assieme alla lotta alla criminalità
organizzata e a quella alla criminalità
informatica). Successivamente, in occa-
sione della riunione informale dei capi di
Governo del 12 febbraio di quest’anno,
all’indomani degli attentati di Parigi, si è
sottolineata l’urgenza di un approccio glo-
bale con una dichiarazione che ha chiesto
di adottare, in conformità alle Costituzioni
nazionali, misure adeguate: per indivi-
duare e rimuovere dalla Rete contenuti di
promozione del terrorismo; promuovere
campagne a sostegno della tolleranza, non
discriminazione, libertà fondamentali, dia-
logo interreligioso; attivare iniziative in
materia di istruzione, formazione profes-
sionale, lavoro, integrazione sociale; pre-
disporre azioni e iniziative nelle carceri,
adattate alle circostanze nazionali e alle
necessità dei soggetti coinvolti; sviluppare
strumenti per individuare segni precoci di
radicalizzazione, scambi di informazioni,
supporto di operatori sociali, rappresen-
tanti religiosi, programmi di riabilitazione.

È necessario aggiungere che il 25 no-
vembre dell’anno scorso il Parlamento eu-
ropeo ha adottato una propria risoluzione
sulla prevenzione della radicalizzazione e
del reclutamento di cittadini europei. In
quel testo si invitava la Commissione a
definire un piano d’azione per il contrasto
a tali fenomeni e si invitano gli Stati
membri a coordinare le loro strategie
anche attraverso una condivisione delle
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informazioni e la creazione di reti di
esperti. Si indicavano, tra le altre scelte, gli
obiettivi di una relazione annuale sullo
stato di sicurezza in Europa, lo scambio di
buone pratiche tra i diversi Stati anche
per contrastare l’aumento della radicaliz-
zazione terroristica nelle carceri, la for-
mazione specializzata del personale pe-
nale, religioso, delle ONG, che interagi-
scono coi detenuti, e infine programmi
educativi volti a favorire il senso critico, la
tolleranza religiosa e il reintegro dei de-
tenuti nella società. Per altri dettagli di
questo e di altri provvedimenti rimanda
alla scheda tecnica predisposta dagli uffici
della Camera.

In questo quadro l’Italia ha svolto una
funzione importante come si è avuto modo
di verificare nel corso del dibattito in Aula
e nelle Commissioni con audizioni e in-
terventi di Ministri, soggetti preposti alla
sicurezza, operatori e studiosi. Una fun-
zione maturata forse anche per l’espe-
rienza accumulata negli anni di contrasto
al terrorismo interno e nella lotta a mafie
e criminalità, in parte vinta e in parte
ancora da debellare. Nel corso di questa
legislatura, in particolare, è giusto segna-
lare la conversione in legge del decreto-
legge numero 7 del 2015, recante norme di
contrasto al terrorismo, anche internazio-
nale, di coordinamento delle indagini nei
procedimenti per i delitti di terrorismo, la
proroga delle missioni internazionali delle
forze armate e di polizia e delle iniziative
di cooperazione allo sviluppo. Anche in
questo caso per una più completa rico-
struzione del contenuto di quell’impor-
tante decreto rinvio alla scheda tecnica.
Con questo quadro sistemico della legisla-
zione europea e internazionale, passa ad
esaminare il merito della proposta di legge
Dambruoso, Manciulli e altri che si pro-
pone di integrare norme e misure per
meglio contrastare i rischi di radicalizza-
zione e l’allargarsi dell’estremismo jihadi-
sta. Come è scritto nella relazione di
accompagnamento la proposta di legge
sceglie di intervenire in modo specifico
sulla fase della prevenzione ritenuta es-
senziale per un contrasto efficace e dura-
turo nel tempo.

La proposta si compone di sette arti-
coli.

L’articolo 1 individua le finalità della
legge nel disciplinare misure, interventi e
programmi diretti a prevenire i fenomeni
di radicalizzazione e diffusione dell’estre-
mismo a sfondo jihadista sulla base degli
eventi terroristici su scala internazionale.
Nel comma 2 viene indicato il compito
della Repubblica nel favorire la de-radi-
calizzazione e il recupero sociale, culturale
e professionale dei soggetti coinvolti.

L’articolo 2 prevede attività di forma-
zione specialistica per gli appartenenti alle
Forze di polizia da individuare con de-
creto del Ministero dell’interno, con lo
scopo di coadiuvare il personale a rico-
noscere e a interpretare i segnali di sim-
patia alla radicalizzazione o di disponibi-
lità all’estremismo.

L’articolo 3 prevede l’istituzione del
Sistema informativo sui fenomeni di ra-
dicalismo jihadista, sistema nel quale è
previsto confluiscano tutte le informazioni
su soggetti e situazioni da monitorare per
un contrasto adeguato dei fenomeni ter-
roristici.

La proposta di legge interviene poi sulle
misure di prevenzione tra i più giovani in
ambito scolastico, con linee guida sul dia-
logo interculturale e interreligioso assieme
al monitoraggio sulle iniziative delle isti-
tuzioni scolastiche.

In particolare si intende favorire l’ac-
cesso di studenti e docenti a iniziative di
dialogo interculturale e interreligioso con
studenti e docenti di altre nazionalità.

L’articolo 5 prevede interventi per l’in-
serimento dei soggetti a rischio, individuati
dal Sistema informativo, nel mondo del
lavoro prevedendo un accesso a coopera-
tive sociali e percorsi specifici di inseri-
mento.

L’articolo 6 affronta il tema della pro-
paganda jihadista tramite la Rete e pre-
vede un portale informativo sui temi della
radicalizzazione e dell’estremismo finaliz-
zato anche a promuovere una informa-
zione corretta sui temi oggetto di campa-
gne di prevenzione. Crede vada sottoli-
neato l’impegno a utilizzare tale portale
anche per diffondere il principio dell’u-
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guaglianza di genere sancito dalla nostra
Costituzione. E lo dice sapendo quanto il
tema della condizione delle donne, dei
diritti umani e personali in particolare
delle bambine e delle ragazze, sia parte
fondante di quel dialogo che tutti devono
promuovere e radicare. Infine si affronta
la questione del trattamento penitenziario
teso alla rieducazione di soggetti condan-
nati e internati per reati di questa natura.

Concludere con due brevi considera-
zioni più personali. La prima è che desi-
dera ringraziare deputati e deputate che
hanno proposto l’esame di questo testo
che, comunque la si pensi, induce ad
accelerare un programma d’azione e ad
affinare ragionamenti e proposte su come
oggi la Repubblica, le istituzioni, tenendo
fermi principi e valori costituzionali, deb-
bano fare convivere uno spirito laico, la
libertà e la sicurezza, nel solco delle
migliori virtù civiche del nostro Paese,
avendo ben chiara la rotta tracciata in
anni recenti dalla Carta Europea dei Di-
ritti della Persona. Si tratta di temi enormi
per l’Occidente e per quell’Europa dove
ogni modello mostra oggi i suoi limiti.

La seconda considerazione è che questa
proposta, come sempre, è perfettibile, in-
tegrabile, migliorabile. La sua opinione è
che possa divenire lo spicchio di un in-
sieme (fatto di pensiero, studi, norme)
necessario per aiutare a riflettere e ad
agire. Del resto è quanto sta accadendo in
Francia dopo il rapporto del deputato
Sébastien Pietrasanta, titolato « La dera-
dicalizzazione: strumento di lotta contro il
terrorismo ». E come sta avvenendo in
Inghilterra, Germania e altri Paesi. Da
questo punto di vista è certa che saranno
d’aiuto comparazione e schede del Servi-
zio Studi della Camera.

Aggiunge che questa può essere anche
l’occasione per riaprire il capitolo, com-
plesso ma decisivo, delle intese religiose,
magari sperimentando la strada di intese
limitate alle associazioni e comunità già
ora disponibili a sottoscrivere una carta
dei valori comune. Anche così si facilite-
rebbe un’azione di prevenzione e recupero
nelle carceri con l’ingresso selezionato di
operatori e Imam e si discuterebbe forse

in modo più sereno e condiviso anche il
nodo controverso della costruzione di
nuove moschee sul territorio nazionale.
Crede sia una strada di saggezza anche
per dare maggiore forza a quella larga
maggioranza musulmana aperta, dialo-
gante e disponibile a una condivisione dei
principi di civiltà e tolleranza.

Diceva all’inizio della sua relazione che
siamo un Paese finora meno esposto alla
contaminazione e penetrazione di cellule
fondamentaliste. E questo è anche il frutto
della nostra storia oltre che di periferie
sociali e fisiche forse meno esplosive che
altrove. Ma ritiene che bisogna fare atten-
zione, perché questo è lo stesso Paese che
può risultare molto permeabile alle mode,
quelle belle e quelle drammaticamente
brutte e cupe.

Da questo punto di vista crede sarà
interessante capire quanto siano cattura-
bili – e non solo nelle periferie – giovani
spinti all’incognito da un vuoto di senso,
da solitudini, da « cattivi maestri ». L’at-
trazione verso la radicalizzazione si con-
trasta anche con la risposta a quella
domanda di senso. E lo si fa con luoghi
aperti, cultura, scuola, progetti collettivi,
sport.

Su questo piano – valutando le migliori
esperienze realizzate in altri paesi – va
costruito un Osservatorio nazionale aperto
ad associazioni, esperti e istituzioni pre-
poste, con compiti di analisi, ricerca e
monitoraggio sociale e culturale dei feno-
meni di radicalizzazione. Un Osservatorio
che proprio per le sue caratteristiche e
funzioni deve coltivare uno sguardo inter-
disciplinare non schiacciato unicamente su
un approccio di tipo repressivo.

E ciò anche allo scopo di mantenere
una rigorosa distinzione tra la sfera, co-
stituzionalmente tutelata, della libera
espressione di opinioni e convincimenti
individuali e l’espressione di radicalizza-
zioni che rientrano nella sfera oggetto di
una necessaria azione di prevenzione del-
l’estremismo e della violenza.

Aggiunge un’ultima nota che le sta
particolarmente a cuore. C’è un enorme
campo d’azione (prevenzione e forma-
zione) che riguarda le donne e le giovani
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donne. Quelle donne che da sempre sono
l’antidoto più potente a ogni fondamenta-
lismo. E dunque tanto più è un dovere
nostro contrastare le libertà violate di
quelle nostre « sorelle » e « figlie » che
nell’ansia di una identità negata preferi-
scono il burqa o la follia estremista. Ecco
perché solo la prevenzione può salvarci da
mali peggiori. Prevenzione qui, preven-
zione nei territori delle guerre e di popoli
affamati, prevenzione nella sicurezza e nel
dialogo. Se ci si mette nello spirito di
corrispondere a queste esigenze, non du-
bita che il percorso che si sta per intra-
prendere guiderà verso soluzioni e scelte
ragionevoli, giuste, condivise.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta, sospesa alle 15, riprende alle
15.15.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul livello di digitalizzazione e innovazione

delle pubbliche amministrazioni statali e locali e

sugli investimenti complessivi riguardanti il settore

delle tecnologie dell’informazione e della comunica-

zione.

Doc. XXII, n. 42 Coppola.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 maggio 2016.

Roberta AGOSTINI, presidente, ricorda
che il termine per la presentazione di
emendamenti è scaduto lunedì 9 maggio
scorso, alle ore 14. Comunica che sono
stati presentati emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 1 e che il relatore ha presentato gli
emendamenti 2.1 e 2.2 (vedi allegato 5).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 1.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento Coz-
zolino 1.1, se riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5); esprime
parere contrario sull’emendamento Cozzo-
lino 1.2 e parere favorevole sull’emenda-
mento Cozzolino 1.3. Esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Cozzolino 1.4,
se riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 5). Invita i presen-
tatori al ritiro degli emendamenti Cozzo-
lino 1.7 e 1.5. Sottanelli 1.8 e Boccadutri
1.6 in quanto risulterebbero assorbiti dal-
l’eventuale approvazione dell’emenda-
mento Cozzolino 1.4, se riformulato; al-
trimenti esprime parere contrario.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Danilo TONINELLI (M5S), in qualità di
cofirmatario, riformula gli emendamenti
Cozzolino 1.1 e 1.4 e ritira gli emenda-
menti Cozzolino 1.7 e 1.5.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Cozzolino 1.1 e 1.4 così come ri-
formulati.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Cozzolino 1.1
(nuova formulazione) (vedi allegato 5), re-
spinge l’emendamento Cozzolino 1.2 e ap-
prova gli emendamenti Cozzolino 1.3 e 1.4
(nuova formulazione) (vedi allegato 5).

Roberta AGOSTINI, presidente, comu-
nica che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Cozzolino 1.4 (nuova for-
mulazione), sono assorbiti gli emenda-
menti Sottanelli 1.8 e Boccadutri 1.6.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 2.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, illustra
i propri emendamenti 2.1 e 2.2, di carat-
tere tecnico, e ne raccomanda l’approva-
zione.
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Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 2.1 e 2.2 del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 2.1 e 2.2 del
relatore (vedi allegato 5).

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che il testo come risultante dall’esame
degli emendamenti, sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
del prescritto parere. Rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 12 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della delega in materia di segnalazione certificata di
inizio attività (SCIA).
Atto n. 291.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
maggio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Ripristino delle festività soppresse agli ef-
fetti civili
C. 2244 Plangger e C. 3064 Sberna.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di criteri di priorità per l’esecuzione di
procedure di demolizione di manufatti abusivi (Nuovo testo C. 1994,

approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 1994, approvata dal
Senato, recante « Disposizioni in materia
di criteri di priorità per l’esecuzione di
procedure di demolizione di manufatti
abusivi »

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alle materie
ordinamento penale e norme processuali,
di competenza legislativa esclusiva statale
(articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione) e alla materia governo
del territorio, di competenza concorrente
tra Stato e regioni ( articolo 117, terzo
comma, della Costituzione);

rilevato che la giurisprudenza costi-
tuzionale ha ricondotto nell’ambito della
normativa di principio in materia di go-
verno del territorio le disposizioni legisla-
tive riguardanti i titoli abilitativi per gli
interventi edilizi nonché le disposizioni
che definiscono le categorie di interventi
edilizi, « perché è in conformità a queste
ultime che è disciplinato il regime dei titoli
abilitativi, con riguardo al procedimento e
agli oneri, nonché agli abusi e alle relative
sanzioni, anche penali » (sentenze n. 259
del 2014 e n. 309 del 2011);

preso atto che l’articolo 1 del prov-
vedimento novella il decreto legislativo
n. 106 del 2006, relativo alla riorganizza-
zione degli uffici del pubblico ministero,
per attribuire al Procuratore della Repub-
blica il compito di determinare i criteri di

priorità per l’esecuzione degli ordini di
demolizione delle opere abusive e degli
ordini di rimessione in pristino dello stato
dei luoghi;

considerato che nella determinazione
dei criteri di priorità, il pubblico ministero
dovrà dare adeguata considerazione (arti-
colo 1, comma 6, lettera d), del decreto
legislativo n. 106 del 2006, così come mo-
dificato dall’articolo 1, comma 1, lettera a)
del testo in esame): agli immobili di rile-
vante impatto ambientale o costruiti su
area demaniale o su area soggetta a vin-
colo ambientale e paesaggistico o a vincolo
sismico o a vincolo idrogeologico o a
vincolo archeologico; agli immobili che per
qualunque motivo rappresentano un peri-
colo per la pubblica o privata incolumità,
nell’ambito del necessario coordinamento
con le autorità amministrative preposte;
agli immobili nella disponibilità di soggetti
condannati per reati di associazione ma-
fiosa (o commessi avvalendosi delle con-
dizioni previste dall’articolo 416-bis del
codice penale) o di soggetti colpiti da
misure prevenzione;

rilevato in proposito che il testo non
precisa se i richiamati criteri di priorità
siano indicati in ordine decrescente op-
pure stiano tra loro sullo stesso piano e
rilevato altresì che, nel caso siano indicati
in ordine decrescente, andrebbe valutata,
sotto il profilo della ragionevolezza, la
collocazione degli immobili costituenti pe-
ricolo per la pubblica o privata incolumità
come secondo criterio di priorità rispetto
alla collocazione come primo criterio di
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priorità degli immobili costruiti su area
demaniale, indicati tra gli altri alla citata
lettera a) dell’articolo 1, comma 1, del
provvedimento;

osservato, quindi, che l’articolo
1-quater, comma 1, costituisce presso il
Ministero delle infrastrutture la Banca
dati nazionale sull’abusivismo edilizio, di
cui si avvalgono gli uffici distrettuali com-
petenti e le amministrazioni comunali e
regionali, prevedendo, al comma 3, che
tutte le autorità e gli uffici competenti
dovranno condividere e trasmettere le in-
formazioni sugli illeciti alla banca dati;

precisato che il richiamato articolo
1-quater, al comma 3, stabilisce che il
tardivo inserimento dei dati nella banca
dati comporta l’obbligo del raddoppio
delle sanzioni previste dal comma 4-bis
dell’articolo 31 del Testo unico dell’edili-
zia, a carico del privato che non ottempera
all’ingiunzione a demolire l’opera abusiva,
e una sanzione pecuniaria pari a euro
1.000 per il dirigente o funzionario ina-
dempiente;

richiamata l’esigenza di valutare tale
disposizione alla luce del principio di
ragionevolezza e del principio di persona-
lità della responsabilità amministrativa at-
teso che non vi è corrispondenza tra

destinatario dell’obbligo di immissione dei
dati e soggetto tenuto al pagamento della
sanzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 1, comma 1, lettera a)
si chiarisca se i criteri di priorità per
l’esecuzione degli ordini di demolizione
degli immobili siano indicati in ordine
decrescente oppure siano posti sullo stesso
piano, valutando, nel primo caso, la ra-
gionevolezza dell’ordine di priorità alla
luce delle considerazioni svolte in pre-
messa;

b) all’articolo 1-quater, comma 3, sia
valutata sotto il profilo della ragionevo-
lezza e del principio di personalità della
responsabilità amministrativa la previsione
del raddoppio della sanzione amministra-
tiva pecuniaria a carico del privato che
non ottempera all’ingiunzione a demolire
l’opera abusiva nel caso di tardivo inseri-
mento, da parte dell’amministrazione
competente, nella banca dati nazionale
sull’abusivismo edilizio delle informazioni
relative all’illecito.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica del Tagikistan sulla coopera-
zione culturale, scientifica e tecnologica, fatto a Dushanbe il 22 maggio

2007 (C. 2800 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2800 Governo recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica del Tagikistan sulla coo-
perazione culturale, scientifica e tecnolo-
gica, fatto a Dushanbe il 22 maggio 2007 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione tra il Ministero
dell’interno della Repubblica italiana e il Ministero degli affari interni
della Repubblica di Azerbaijan, firmato a Roma il 5 novembre 2012

(C. 3260 Governo)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3260 Governo recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di cooperazione
tra il Ministero dell’interno della Repub-
blica italiana e il Ministero degli affari
interni della Repubblica di Azerbaijan,
firmato a Roma il 5 novembre 2012 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Disciplina dei partiti politici. (Testo unificato C. 2839 Marco Meloni,
C. 3004 Fontanelli, C. 3006 Formisano, C. 3147 Lorenzo Guerini, C.
3172 Palese, C. 3438 Roberta Agostini, C. 3494 Zampa, C. 3610 D’Alia,
C. 3663 Roccella, C. 3693 Centemero, C. 3694 Carloni, C. 3708 Gigli,
C. 3709 Parrini, C. 3724 Quaranta, C. 3731 Mazziotti Di Celso, C. 3732
Toninelli, C. 3733 D’Attorre, C. 3735 Mucci, C. 3740 Vargiu, C. 3788

Cristian Iannuzzi, C. 3790 Misuraca e C. 3811 Pisicchio)

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

1. Al fine di assicurare il rispetto del
metodo democratico di cui all’articolo 49
della Costituzione e dei princìpi di egua-
glianza, democrazia, sovranità popolare e
partecipazione, ogni cittadino, per concor-
rere a determinare la politica nazionale,
ha il diritto di aderire ad un partito o ad
un movimento politico.

2. Ogni cittadino che aderisca ad un
partito o movimento politico e che ne
condivida e ne rispetti le finalità politiche,
ha eguale diritto alla partecipazione alla
vita politica ed amministrativa del partito
o del movimento politico, ha uguale im-
portanza ed uguale diritto di voto, di
proposta e di candidatura.

1. 2. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, dopo le parole: dei cittadini
aggiungere le seguenti: e delle cittadine.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 1, dopo le parole: dei cittadini
aggiungere le seguenti: e delle cittadine.

1. 1. Centemero.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Tutti i cittadini hanno diritto ad
associarsi liberamente in partiti per con-
correre, con pari diritti e opportunità, alla
formazione dell’indirizzo politico e alle
decisioni pubbliche a carattere nazionale e
locale, nel rispetto della Costituzione e dei
princìpi fondamentali dell’ordinamento
democratico.

1. 3. Quaranta, D’Attorre, Costantino.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di assicurare il rispetto
del metodo democratico di cui all’articolo
49 della Costituzione e dei princìpi di
eguaglianza, democrazia, sovranità popo-
lare e partecipazione, ogni cittadino, per
concorrere a determinare la politica na-
zionale, ha il diritto di aderire ad un
partito o ad un movimento politico.

1-ter. Ogni cittadino che aderisca ad un
partito o movimento politico e che ne
condivida e ne rispetti le finalità politiche,
ha eguale diritto alla partecipazione alla
vita politica ed amministrativa del partito
o del movimento politico, ha uguale im-
portanza ed uguale diritto di voto, di
proposta e di candidatura.

1. 4. Cristian Iannuzzi.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Personalità giuridica e statuto
dei partiti politici).

1. I partiti politici, nonché tutti i sog-
getti comunque denominati, che hanno
l’obiettivo di concorrere a determinare la
politica nazionale ai sensi dell’articolo 49
della Costituzione, sono associazioni rico-
nosciute aventi personalità giuridica ac-
quisita ai sensi dell’articolo 1 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.

2. Ai fini del riconoscimento della per-
sonalità giuridica i partiti politici sono
tenuti a dotarsi di un atto costitutivo e di
uno statuto, redatti nella forma dell’atto
pubblico, di cui fanno parte integrante la
denominazione e il simbolo.

3. Il simbolo è di esclusiva proprietà del
partito politico ed è utilizzato in confor-
mità a quanto previsto dallo statuto.

4. Ai fini dell’acquisizione della perso-
nalità giuridica dei partiti politici, il rico-
noscimento ai sensi dell’articolo 1 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 febbraio 2000,
n. 361, è concesso d’ufficio a seguito della
loro iscrizione nel registro nazionale di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
da parte della Commissione di garanzia
degli statuti e per la trasparenza e il
controllo dei rendiconti dei partiti politici,
di cui all’articolo 9, comma 3, della legge
6 luglio 2012, n. 96. A tale fine la citata
Commissione comunica alla prefettura-uf-
ficio territoriale del Governo (UTG) com-
petente l’iscrizione del partito politico nel
registro nazionale e trasmette contestual-
mente alla prefettura-UTG competente co-
pia autentica dell’atto costitutivo e dello
statuto. La medesima Commissione tra-
smette alla prefettura-UTG competente
ogni modificazione dello statuto, previo
svolgimento della procedura di cui al ci-
tato articolo 4 del decreto-legge n. 149 del
2013, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 13 del 2014.

1. 01. Mucci, Prodani.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Definizione di metodo democratico dei par-
titi e dei movimenti politici).

1. Al fine di assicurare il rispetto del
metodo democratico di cui all’articolo 49
della Costituzione e dei principi di egua-
glianza, democrazia, sovranità popolare e
partecipazione, ogni cittadino, per concor-
rere a determinare la politica nazionale,
ha il diritto di aderire ad un partito o ad
un movimento politico.

2. Ogni cittadino che aderisca ad un
partito o movimento politico e che ne
condivida e ne rispetti le finalità politiche,
ha eguale diritto alla partecipazione alla
vita politica ed amministrativa del partito
o del movimento politico, ha uguale im-
portanza ed uguale diritto di voto, di
proposta e di candidatura.

3. Lo statuto del partito o del movi-
mento politico deve conformarsi in modo
chiaro e non diversamente interpretabile
ai principi di uguaglianza, democrazia e
partecipazione. Lo statuto, nel rispetto dei
principi di pubblicità e trasparenza, defi-
nisce il progetto politico del partito o del
movimento e ne disciplina l’organizzazione
e l’ordinamento interni a base democra-
tica stabilendo:

a) le modalità per l’istituzione del-
l’anagrafe degli iscritti e la relativa iscri-
zione, ammissione, eventuali dimissioni o
esclusione alla stessa;

b) le modalità di partecipazione at-
traverso le quali gli iscritti esercitano il
proprio diritto per la determinazione della
linea politica e delle scelte programmati-
che del partito o del movimento e le
procedure richieste per l’approvazione de-
gli atti che impegnano il partito o movi-
mento politico;

c) le modalità di selezione degli or-
gani interni e dei candidati per le elezioni
amministrative e politiche;
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d) gli organi competenti ad assu-
mere misure disciplinari che possono es-
sere adottate nei confronti degli iscritti;

e) la realizzazione di un sito internet
che garantisca un’attività di diffusione
delle attività e la possibilità per gli iscritti
di confrontarsi per il raggiungimento di
una politica condivisa; inoltre, il sito in-
ternet può essere utilizzato anche a fini di
promozione pubblicitaria, limitatamente a
scopo di autofinanziamento purché dichia-
rato;

f) che i contributi, le donazioni, la
messa a disposizione di servizi erogati ai
partiti ed ai movimenti politici da soggetti
pubblici o privati, italiani o stranieri, pre-
vio consenso alla pubblicità dei dati, pos-
sono essere utilizzati esclusivamente per
spese strettamente connesse alla realizza-
zione degli obiettivi previsti dallo statuto.

3. Elementi costitutivi del metodo de-
mocratico del partito o del movimento
politico, ai sensi dell’articolo 49 della Co-
stituzione, sono:

a) il riconoscimento, a ciascun
iscritto all’anagrafe degli stessi diritti e
degli stessi doveri;

b) l’attribuzione, a ciascun iscritto,
del diritto di concorrere in uguale misura
alla determinazione e all’attuazione della
linea politica del partito o del movimento
politico;

c) la partecipazione di ciascun
iscritto agli organi collegiali secondo le
modalità previste nello statuto;

d) il riconoscimento, a ciascun
iscritto, del diritto di parola, di proposta e
di voto nell’ambito degli organi collegiali
di cui fa parte, secondo le modalità sta-
bilite dallo statuto;

e) la partecipazione, anche con mo-
dalità telematiche, di ciascun iscritto alle
votazioni con voto libero ed uguale;

f) la previsione del carattere tempo-
raneo delle cariche interne con l’indica-
zione di un limite massimo di due mandati
nella medesima carica e di quattro man-
dati in qualsiasi ruolo;

g) gli organi di direzione politica e
di rappresentanza legale, le rispettive com-
petenze e le modalità di elezione degli
stessi da parte degli iscritti.

2. 17. Cristian Iannuzzi.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. I cittadini possono concorrere alla
determinazione della politica nazionale
organizzandosi liberamente in partiti, mo-
vimenti e gruppi politici organizzati in
conformità alla presente legge.

2. Le regole di funzionamento interno
dei partiti, dei movimenti e dei gruppi
politici organizzati e la loro iniziativa
politica sono determinati liberamente dagli
iscritti e dagli aderenti. Salvo quanto di-
versamente previsto negli accordi associa-
tivi, ai partiti e gruppi politici organizzati
si applicano le disposizioni del codice
civile sulle associazioni non riconosciute,
come integrate dalla presente legge.

3. In particolare, salvo diversa disposi-
zione dello statuto o dell’accordo associa-
tivo:

a) le decisioni sono adottate a mag-
gioranza dall’assemblea degli associati o
iscritti; tutti gli associati o iscritti devono
essere convocati dall’organo amministra-
tivo con congruo preavviso e informati
degli argomenti all’ordine del giorno;

b) l’amministrazione è affidata a un
organo amministrativo nominato dall’as-
semblea degli associati o iscritti con il voto
favorevole della maggioranza dei parteci-
panti alla deliberazione;

c) le deliberazioni dell’assemblea
degli associati o iscritti e degli altri organi
sono impugnabili ai sensi dell’articolo 23
del codice civile su istanza degli organi del
partito, movimento o gruppo politico o di
qualunque associato o iscritto;

d) l’esclusione di un associato o
iscritto è deliberata dall’assemblea, previa
contestazione degli addebiti e nel rispetto
del principio del contraddittorio.

4. Ai fini dell’esercizio dei loro diritti ai
sensi dello statuto, dell’accordo associativo
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o della presente legge, gli associati o
iscritti a partiti, movimenti o gruppi po-
litici organizzati hanno sempre diritto di
ricevere, su richiesta, copia dello statuto o
dell’accordo associativo vigente e delle
eventuali versioni precedentemente in vi-
gore, nonché, ai fini dell’impugnazione
delle delibere adottate dagli organi, copia
della delibera impugnata, e di ogni infor-
mazione necessaria ai fini dell’impugna-
zione, incluso l’elenco degli associati o
iscritti aventi diritto al voto, l’elenco dei
presenti e votanti e la documentazione
relativa allo scrutinio. In caso di votazione
effettuata con strumenti informatici o te-
lematici, devono essere messe a disposi-
zione dell’associato o iscritto che intenda
impugnare la deliberazione tutte le infor-
mazioni, anche tecniche, necessarie per
verificare la regolarità della votazione.

2. 33. Mazziotti Di Celso.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I cittadini si associano in partiti,
movimenti e gruppi per concorrere a de-
terminare la politica nazionale attraverso
l’elaborazione di programmi per il governo
del Paese e delle comunità locali, la for-
mazione, la selezione, la presentazione e il
sostegno di candidati alle elezioni per le
cariche pubbliche.

2. 32. Naccarato.

Al comma 1, sostituire le parole da:
favorita fino alla fine del comma con le
seguenti: anche dai partiti, movimenti e
gruppi politici organizzati.

2. 12. Toninelli, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 1, sostituire le parole: visioni
ideali con le seguenti: culture politiche.

2. 35. Roccella.

Al comma 1, dopo le parole: comunità
locali aggiungere le seguenti: regionali, na-
zionali e europee.

2. 18. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 1, dopo le parole: la forma-
zione politica aggiungere le seguenti: , il
periodico confronto con gli iscritti, i cit-
tadini e i corpi intermedi.

2. 15. D’Alia.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: nel rispetto dell’equilibrio di ge-
nere.

2. 10. Centemero.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , facendo anche ricorso ad elezioni
primarie per la scelta delle candidature.

2. 16. D’Alia.

Sopprimere il comma 2.

2. 13. Toninelli, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’azione politica, l’organizzazione in-
terna e il funzionamento dei partiti si
fondano sul rispetto dei principi democra-
tico e pluralista, sulla massima traspa-
renza interna e sulla contendibilità del-
l’indirizzo politico e delle cariche interne.
È diritto degli iscritti partecipare, in modo
uguale e senza discriminazioni, in tutti i
livelli territoriali, alla determinazione delle
scelte politiche che impegnano il partito e
alle deliberazioni riguardanti: le modifiche
statutarie, i diritti e doveri degli iscritti,
l’organizzazione interna, le cariche di par-
tito, la scelta delle candidature elettorali.

2. 19. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

Al comma 2, sostituire le parole da: La
vita interna fino a: osservanza con le
seguenti: Il diritto di tutti i cittadini di
associarsi liberamente in partiti per con-
correre con metodo democratico a deter-
minare la politica nazionale.
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Conseguentemente, al medesimo comma
2, sostituire la parola: assicurata con la
parola: assicurato.

2. 14. Toninelli, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 2, dopo le parole: iniziativa
politica aggiungere la seguente: libera-
mente.

2. 36. Sisto.

Al comma 2, dopo la parola: improntate
aggiungere le seguenti: al più ampio e
attivo coinvolgimento di donne e giovani e.

2. 28. Vargiu.

Al comma 2, dopo le parole: metodo
democratico aggiungere: e al rispetto del-
l’equilibrio di genere.

2. 6. Centemero.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 13, le parole: « ai sensi
dell’articolo 49 » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai sensi degli articoli 49 e 51 ».

2. 7. Centemero.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I partiti e movimenti politici
hanno natura di associazioni riconosciute,
dotate di personalità giuridica ai sensi
dell’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
febbraio 2000, n. 361. Unitamente alla
domanda di riconoscimento, i soci fonda-
tori depositano il nome, il simbolo e lo
statuto contenente il progetto politico del
partito o del movimento politico.

2. 20. Cristian Iannuzzi.

Al comma 3, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) dopo la lettera a), è inserita la
seguente:

a-bis) sistema di garanzia democra-
tica, ovvero previsione di primarie fra

tesserati del partito, ovvero assemblee con
voto a maggioranza, o altra maggioranza
qualificata fra membri del partito, per la
nomina alle seguenti cariche interne ai
partiti:

1) Segreteria;

2) Presidenza;

3) Organo di garanzia;

4) Tesoreria.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire le parole da: ove
iscritti fino alla fine della lettera, con le
seguenti: previa iscrizione obbligatoria nel
registro di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, il proprio statuto che deve
essere conforme al sistema di garanzia
democratica di cui alla lettera a-bis),
comma 2, dell’articolo 3;

sopprimere la lettera b);

alla lettera c), sostituire il comma
1-bis), con il seguente:

1-bis) ricusa le liste presentate da par-
titi, o gruppi politici organizzati che non
siano iscritti al registro di cui all’articolo
4 del decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13, o che ab-
biano depositato uno statuto non con-
forme a quanto previsto dalla lettera a-
bis), comma 2, dell’articolo 3 del mede-
simo decreto-legge;

all’articolo 3, dopo il comma 1, inse-
rire il seguente comma:

1-bis. Le norme di trasparenza previste
dal presente articolo si applicano anche in
riferimento alle elezioni del Senato della
Repubblica, nonché alle elezioni dei mem-
bri del Parlamento europeo spettanti al-
l’Italia;

alla rubrica dell’articolo 3, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e del Senato
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della Repubblica, nonché dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia.

2. 37. Zaccagnini, Quaranta.

Al comma 3, lettera a), sostituire il
capoverso lettera d) con il seguente:

d) le forme e le modalità di iscrizione;
i diritti e i doveri degli iscritti e le garanzie
interne di tutela ed effettività, i relativi
organi di garanzia e le condizioni di ter-
zietà e imparzialità; le modalità che assi-
curano la partecipazione democratica de-
gli iscritti alle fasi di formazione della
proposta politica del partito, compresa la
selezione democratica delle cariche di par-
tito e dei candidati alle elezioni, nonché le
regole per l’istituzione e per l’accesso al-
l’anagrafe degli iscritti, la cui consulta-
zione deve essere nella disponibilità di
ogni iscritto, nel rispetto della normativa
vigente in materia di protezione dei dati
personali.

2. 24. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

Al comma 3, lettera a), sostituire il
capoverso lettera d) con il seguente:

d) le forme e le modalità di iscrizione;
i diritti e i doveri degli iscritti e le garanzie
interne di tutela ed effettività, i relativi
organi di garanzia e le condizioni che ne
assicurano terzietà e imparzialità; le mo-
dalità che assicurano la partecipazione
democratica degli iscritti alle fasi di for-
mazione della proposta politica del par-
tito, compresa la selezione democratica
delle cariche di partito e dei candidati alle
elezioni, nonché le regole per l’istituzione
e per l’accesso all’anagrafe degli iscritti, la
cui consultazione deve essere nella dispo-
nibilità di ogni iscritto, nel rispetto della
normativa vigente in materia di protezione
dei dati personali.

2. 21. Mucci, Prodani.

Al comma 3, lettera a), capoverso lettera
d) sostituire la parola: accesso con la
seguente: iscrizione.

2. 22. Cristian Iannuzzi.

Al comma 3, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) la lettera f) è sostituita dalla
seguente:

« f) le modalità e gli strumenti per
promuovere e assicurare l’equilibrio di
genere nelle candidature, nelle cariche
elettive e negli organismi collegiali e di-
rettivi, a tutti i livelli, in attuazione del-
l’articolo 51, primo comma, della Costitu-
zione ».

2. 8. Centemero.

Al comma 3, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) la lettera f) è sostituita dalla
seguente:

« f) le modalità per assicurare la
parità tra i sessi e la partecipazione dei
giovani negli organismi collegiali e per le
cariche elettive, anche in attuazione del-
l’articolo 51 della Costituzione ».

2. 29. Vargiu.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

*2. 11. Centemero.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

*2. 23. Invernizzi.

Al comma 3, lettera b), capoverso lettera
h) dopo le parole: delle risorse aggiungere
le seguenti: economiche e delle altre utilità.

** 2. 25. Mucci, Prodani.

Al comma 3, lettera b), capoverso lettera
h) dopo le parole: delle risorse aggiungere
le seguenti: economiche e delle altre utilità.

** 2. 26. Quaranta, Costantino, D’Attorre.
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Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c) dopo la lettera h) è inserita la
seguente:

« h-bis) le modalità con cui sono
assicurate le risorse per l’attuazione e il
sostegno dell’equilibrio di genere ».

2. 9. Centemero.

Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c) la lettera l) è sostituita dalla se-
guente:

« l) le elezioni primarie come stru-
mento di selezione delle candidature per le
elezioni dei membri del Parlamento euro-
peo spettanti all’Italia, della Camera dei
deputati, per le cariche di sindaco e di
presidente di regione e di provincia auto-
noma e di designazione del capo del
partito politico o della coalizione dei par-
titi alle elezioni politiche e, facoltativa-
mente, per i candidati ai consigli delle
regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano e ai consigli comu-
nali ».

2. 30. Vargiu.

Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c) alla lettera l) sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , nel rispetto dell’e-
quilibrio di genere ».

2. 5. Centemero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, dopo le
parole: « al funzionamento interno » sono
inserite le seguenti: « , all’equilibrio di
genere »;

b) all’articolo 9:

1) al comma 2, dopo le parole: « dei
candidati », ovunque ricorrono, sono inse-
rite le seguenti: « e degli eletti »;

2) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. I partiti politici sono tenuti a
destinare una quota pari ad almeno il 10
per cento delle somme ad essi spettanti ai
sensi dell’articolo 12 ad iniziative volte a
sostenere la formazione, la rappresentanza
e l’effettiva partecipazione delle donne alla
vita politica e alle campagne elettorali. In
caso di inosservanza, la Commissione ap-
plica una sanzione amministrativa pecu-
niaria pari al triplo delle somme distolte
dalla destinazione di cui al presente
comma ».

2. 4. Centemero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 28
dicembre 2013, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il fondo è utilizzato
per sostenere e accrescere la formazione,
la partecipazione e la rappresentanza delle
donne nella vita politica. »;

b) al comma 5, dopo le parole: « sono
annualmente suddivise » sono inserite le
seguenti: « dalla Commissione »;

c) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente: « 5-bis. Le risorse assegnate ai
sensi del comma 5 sono iscritte in un
distinto capitolo del bilancio del partito; le
spese sostenute attraverso l’utilizzo delle
medesime risorse sono illustrate in appo-
sito allegato al rendiconto di esercizio ».

2. 1. Centemero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I partiti politici promuovono l’e-
quilibrio di genere nelle cariche pubbliche
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elettive, in modo che nessuno dei due sessi
sia rappresentato in misura inferiore al 40
per cento.

2. 2. Centemero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 3 dell’articolo 18-bis
del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come
sostituito dall’articolo 2, comma 10, lettera
c), della legge 6 maggio 2015, n. 52, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « nel
complesso delle candidature circoscrizio-
nali di ciascuna lista » sono sostituite dalle
seguenti: « in ciascuna lista di candidati
per l’attribuzione dei seggi nei collegi plu-
rinominali »;

b) al quarto periodo, le parole: « 60
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 50 per cento ».

2. 3. Centemero.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. La denominazione e il simbolo usati
dai soggetti politici organizzati sono rego-
lati dall’articolo 7 del codice civile. Salvo
diversa disposizione dello statuto o del-
l’accordo associativo:

a) il partito, movimento o gruppo
politico organizzato ha l’esclusiva titolarità
della denominazione e del simbolo di cui
fa uso;

b) ogni modifica e ogni atto di di-
sposizione o di concessione in uso della
denominazione e del simbolo è di compe-
tenza dell’assemblea degli associati o
iscritti.

2. 34. Mazziotti Di Celso.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

Il simbolo identifica in modo univoco il
partito politico, il movimento politico o i
gruppi politici organizzati e non deve
essere suscettibile di confusione con altri
simboli. Il simbolo è di proprietà degli
iscritti al partito politico, al movimento o
al gruppo politico organizzato ed è utiliz-
zato in conformità con quanto previsto
dallo statuto.

2. 01. Mucci, Prodani.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Funzionamento democratico e partecipa-
zione degli iscritti).

A garanzia del funzionamento demo-
cratico e della piena partecipazione degli
iscritti alla vita e alle scelte del partito
politico, lo Statuto deve indicare:

a) i principi e i valori che definiscono
l’identità del partito, le forze sociali o gli
interessi che si intendono rappresentare,
gli obiettivi programmatici dell’azione po-
litica, nonché gli strumenti interni che
vincolino i suoi organi e rappresentanti al
loro rispetto, in tutti i livelli territoriali;

b) le modalità di iscrizione al partito,
comprensive di termini certi per l’accet-
tazione della domanda, i casi di esclu-
sione;

c) l’indicazione dell’incompatibilità
fra cariche di vertice del partito e: a)
cariche di governo a livello nazionale e
locale; b) incarichi di alta amministrazione
dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2
del decreto legislativo del 30 marzo 2001,
n. 165; membri della Corte dei conti e del
Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro; c) membri delle Autorità indipen-
denti di cui all’articolo 23, comma 1 del
decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201;
membri componenti della CONSOB;
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d) strumenti a garanzia della pubbli-
cità delle cariche interne, degli elenchi
degli iscritti, dei sostenitori e dei finan-
ziatori, dello stato patrimoniale del partito
e dei suoi bilanci in tutte le sue articola-
zioni organizzative e territoriali;

e) i diritti e i doveri degli iscritti;

f) l’espresso riconoscimento del di-
ritto: 1) ad una informazione completa e
trasparente sulle modalità di partecipa-
zione e sulle attività del partito; 2) di
esprimere le proprie opinioni in tutte le
fasi della formazione della volontà del
partito; 3) di proporre documenti di indi-
rizzo, mozioni e ordini del giorno; 4) di
candidarsi alle cariche monocratiche o
assembleari; 5) di votare, anche con scru-
tinio segreto: modifiche statutarie, mozioni
congressuali, ordini del giorno; 6) di eleg-
gere democraticamente: membri degli or-
ganismi assembleari, esecutivi, di garanzia,
cariche di vertice, candidature alle ele-
zioni; 7) di ricorrere all’organo di garanzia
per violazioni dello statuto o dei regola-
menti;

g) le sanzioni e le misure disciplinari
previste in caso di violazione di diritti e
doveri;

h) il rappresentante legale, il numero
e la composizione degli organi del partito
e delle cariche monocratiche, a livello
nazionale e territoriale, delle rispettive
funzioni, competenze e responsabilità, con
espressa indicazione: 1) delle modalità di
elezione, convocazione, durata, rinnovo e
revoca di ogni organo o carica; 2) dei
doveri di pubblicità e rendicontazione pe-
riodica delle attività degli organi con fun-
zioni esecutive e di rappresentanza; 3)
delle misure a garanzia dell’imparzialità e
l’indipendenza degli organi di garanzia
rispetto agli organismi esecutivi e alle
cariche rappresentative del partito; 4)
delle procedure di controllo su poteri e
funzioni degli organi esecutivi e di garan-
zia; 5) dell’incompatibilità fra funzioni di
garanzia e ruoli esecutivi o cariche diret-
tive o di vertice;

i) le procedure per la convocazione e
la partecipazione libera e democratica de-

gli iscritti alle assemblee congressuali, la
cadenza e le modalità di regolamentazione
delle assemblee congressuali nazionali e
locali, la garanzia di congrui intervalli
temporali fra la previa celebrazione dei
congressi locali e il congresso nazionale;

j) le procedure specifiche e aggravate
per modificare lo Statuto, il simbolo, la
denominazione del partito politico, quale
esclusiva competenza dell’organismo as-
sembleare degli iscritti;

k) i casi e le modalità di accesso agli
organi di garanzia, in modo che siano
assicurati celerità e trasparenza del pro-
cedimento, doppio grado di giudizio, di-
ritto di difesa e contraddittorio fra le
parti;

l) misure volte a garantire l’equili-
brata rappresentanza dei generi in tutti gli
organismi del partito e nelle candidature
per le competizioni elettorali, a tutti i
livelli territoriali e istituzionali;

m) diritti delle minoranze e misure
che ne garantiscono la rappresentanza
proporzionale negli organismi di partito,
nonché il riconoscimento della Presidenza
negli organi di garanzia, in tutti i livelli
territoriali;

n) procedure e criteri trasparenti e
verificabili di selezione delle candidature
per le elezioni in tutti i livelli territoriali,
che assicurino il diritto di elettorato pas-
sivo e la partecipazione libera e attiva di
tutti gli iscritti, da effettuarsi nel rispetto
del massimo pluralismo democratico;

o) modalità e strumenti di finanzia-
mento del partito, norme e procedure di
rendicontazione e pubblicità interna della
gestione finanziaria, partecipazioni esterne
e collegamenti a fondazioni o altri soggetti
che svolgano attività di formazione, pro-
mozione o informazione a carattere poli-
tico;

p) norme a garanzia dell’autonomia
finanziaria delle articolazioni territoriali e
criteri di ripartizione delle risorse fra le
strutture centrali e periferiche del partito;
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q) i casi e le procedure di sciogli-
mento, chiusura, commissariamento delle
articolazioni territoriali e successivo rin-
novo democratico delle cariche, da garan-
tirsi in tempi certi e con modalità che ne
garantiscano la massima trasparenza, par-
tecipazione e controllo da parte degli
iscritti.

2. 02. Quaranta, D’Attorre, Costantino.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Istituzione di una Commissione per l’in-
dividuazione del sistema di garanzia demo-
cratica all’interno dei partiti e dei gruppi

politici organizzati).

1. È istituita, presso il Ministero degli
Interni, entro tre mesi dall’entrata in vi-
gore della presente legge, la « Commissione
per l’individuazione del sistema di garan-
zia democratica all’interno dei partiti e dei
gruppi politici organizzati », di seguito de-
nominata Commissione.

2. La Commissione è composta da
cinque membri esperti in materia di di-
ritto costituzionale, con il compito di in-
dividuare, entro sei mesi dall’istituzione
della stessa, sistemi vincolanti di garanzia
democratica all’interno dei partiti e gruppi
politici organizzati, in particolare in rife-
rimento all’elezione delle principali cari-
che interne, quali Segreteria, Presidenza,
Organi di garanzia, nonché Tesoreria, che
assicurino la piena conformità a quanto
stabilito dall’articolo 49 della Costituzione
in tema di trasparenza e democrazia in-
terna ai partiti e ai gruppi politici orga-
nizzati.

3. Il Presidente e i componenti della
Commissione sono nominati, tenuto conto
del principio delle pari opportunità di
genere, con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, previo parere favorevole
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, espresso a maggioranza dei due terzi
dei componenti. Il presidente è nominato
su proposta del Ministro dell’interno.

4. La partecipazione alla Commissione
non dà luogo alla corresponsione di com-
pensi, emolumenti o indennità di alcun
tipo.

2. 03. Zaccagnini, Quaranta.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Norme in materia di trasparenza e con-
trollo dei partiti e movimenti politici).

1. Ai partiti o movimenti politici è
vietato accettare contributi o altre forme
di sostegno, erogati in qualsiasi forma e
modo, compresa la messa a disposizione di
servizi, da parte di persone fisiche o
giuridiche che non acconsentano alla pub-
blicità dei relativi dati. Per le donazioni di
qualsiasi importo è annotata l’identità del-
l’erogante.

2. Ai partiti o movimenti politici è
vietato accettare contributi provenienti da
Stati esteri o da persone giuridiche aventi
sede in uno Stato estero o da persone
fisiche non iscritte nelle liste elettorali o
comunque private del diritto di voto alle
elezioni nazionali.

3. I contributi a qualunque titolo ero-
gati ai partiti e ai movimenti politici da
soggetti pubblici o privati possono essere
utilizzati esclusivamente per spese ammi-
nistrative, spese per attrezzature tecniche,
manifestazioni, riunioni, studi, informa-
zioni e pubblicazioni o per altre spese
comunque strettamente connesse alla rea-
lizzazione degli obiettivi previsti dallo sta-
tuto.

4. In occasione delle elezioni di qua-
lunque grado, i partiti e i movimenti
politici hanno l’obbligo di pubblicare nel
proprio sito internet il curriculum vitae di
ciascun candidato e il relativo certificato
penale rilasciato dal casellario giudiziale
non oltre sessanta giorni prima della data
di svolgimento dell’elezione.

5. I partiti e i movimenti politici tra-
smettono annualmente alla Corte dei
conti, per il controllo sulla gestione, i
rendiconti di cui all’articolo 8 della legge
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2 gennaio 1997, n. 2, e i relativi allegati,
corredati della certificazione e del giudizio
del revisore legale redatti ai sensi della
normativa vigente. Per il controllo di cui al
presente comma è istituita, ferma restando
l’attuale dotazione organica e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
un’apposita sezione della Corte dei conti,
di seguito denominata « Commissione »,
composta dai componenti del collegio di
cui al comma 2 dell’articolo 12 della legge
10 dicembre 1993, n. 515, cui sono ag-
giunti altri tre magistrati estratti a sorte
tra i consiglieri in servizio, coadiuvati da
sei addetti alla revisione.

2. 04. Nuti, Toninelli, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifiche al decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, in
materia di tracciabilità dei contributi ai

partiti politici).

1. Al decreto-legge del 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 2-bis:

1) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le dichiarazioni relative ai con-
tributi ricevuti nei sei mesi precedenti le
elezioni per il rinnovo delle Camere sono
pubblicate entro i dieci giorni successivi al
loro ricevimento »;

b) all’articolo 5, comma 3:

1) le parole da: « Ai finanziamenti
e ai contributi » fino a: « presente
comma, » sono soppresse;

2) le parole: « delle erogazioni »
sono sostituite dalle seguenti: « dei finan-
ziamenti o dei contributi erogati in favore
dei partiti politici iscritti nel registro di cui
all’articolo 4 »;

3) le parole: « euro 5.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 1.000 »;

4) il settimo e l’ottavo periodo sono
soppressi;

c) all’articolo 10, comma 7, le parole:
« 100.000 euro annui » sono sostituite dalle
seguenti: « 18.000 euro annui »;

d) all’articolo 10, comma 8, le parole:
« euro 100.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 18.000 »;

e) all’articolo 11:

1) al comma 2, le parole: « 30.000
euro annui » sono sostituite dalle seguenti:
« 5.000 euro annui »;

2) dopo il comma 2 è inserito il
seguente: « 2-bis. La detrazione di cui al
comma 2 non si applica alle erogazioni
liberali effettuate dagli eletti e dai candi-
dati a cariche elettive in favore di partiti
e movimenti politici »;

3) il comma 4-bis è abrogato;

4) al comma 6, le parole: « 30.000
euro annui » sono sostituite dalle seguenti:
« 5.000 euro annui ».

2. 05. D’Ambrosio, Toninelli, Cecconi,
Nuti, Cozzolino, Dadone, Dieni.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Norme di trasparenza in materia di par-
tecipazione alle elezioni della Camera dei

deputati).

1. Al testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
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come da ultimo modificato dalla legge 6
maggio 2015, n. 52, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14:

1) al primo comma, primo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , indicando il soggetto che ne ha la
titolarità »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

il Ministero dell’interno trasmette tem-
pestivamente copia dello statuto, deposi-
tata unitamente al contrassegno ai sensi
del primo comma, alla Commissione di
garanzia degli statuti e per la trasparenza
e il controllo dei rendiconti dei partiti
politici, di cui all’articolo 9, comma 3,
della legge 6 luglio 2012, n. 96, che verifica
la sussistenza nello statuto dei seguenti
requisiti minimi di trasparenza al fine
dell’ammissione delle liste:

1) l’indirizzo della sede legale nel
territorio dello Stato;

2) il numero, la composizione e le
attribuzioni degli organi deliberativi, ese-
cutivi e di controllo, le modalità della loro
elezione e la durata dei relativi incarichi,
nonché l’organo o comunque il soggetto
investito della rappresentanza legale;

3) le modalità di selezione delle can-
didature per l’elezione della Camera dei
deputati;

4) l’organo interno responsabile della
gestione economico-finanziaria e patrimo-
niale.

Nel caso di partecipazione in forma
aggregata alla competizione elettorale me-
diante la presentazione di una lista co-
mune di candidati, i relativi partiti e
gruppi politici organizzati devono presen-
tare contestualmente ai loro statuti anche
una dichiarazione congiunta nella quale
sono indicate le modalità di selezione delle
candidature comuni. Il Ministero dell’in-
terno trasmette anche tali dichiarazioni
alla Commissione di garanzia degli statuti
e per la trasparenza e il controllo dei

rendiconti dei partiti politici per la relativa
verifica.

La Commissione di garanzia degli sta-
tuti e per la trasparenza e il controllo dei
rendiconti dei partiti politici effettua le
verifiche previste ai commi ottavo e nono
entro 48 ore e ne dà immediata comuni-
cazione al Ministero dell’interno »;

b) all’articolo 16:

1) al primo comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Entro i mede-
simi termini comunica altresì l’esito della
verifica di cui all’articolo 14 relativa alla
sussistenza dei requisiti minimi di traspa-
renza nello statuto »;

2) al secondo comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Qualora la
Commissione di garanzia degli statuti e
per la trasparenza e il controllo dei ren-
diconti dei partiti politici abbia rilevato
che i requisiti minimi di trasparenza pre-
senti nello statuto non sono conformi alle
disposizioni dell’articolo 14, il Ministero
dell’interno invita il depositante a modifi-
carlo o a integrarlo entro 48 ore dalla
notifica dell’avviso »;

3) al terzo comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Sono altresì
sottoposte all’Ufficio centrale nazionale le
opposizioni presentate dal depositante av-
verso l’invito del Ministero dell’interno a
modificare o a integrare i requisiti minimi
di trasparenza presenti nello statuto ai
sensi dell’articolo 14 »;

4) al quarto comma sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: « Nel caso di
partecipazione in forma aggregata alla
competizione elettorale mediante la pre-
sentazione di una lista comune di candi-
dati, ciascun partito e gruppo politico
organizzato che depositi congiuntamente il
contrassegno di lista è soggetto agli obbli-
ghi di cui all’articolo 14. In tale ipotesi,
ove lo statuto di uno o più partiti o
movimenti politici sia stato ritenuto non
conforme ai predetti obblighi, gli altri sono
tenuti a rendere una comunicazione entro
le successive 24 ore al Ministero dell’in-
terno con cui dichiarano che intendono
comunque presentare la lista »;

Giovedì 12 maggio 2016 — 61 — Commissione I



c) all’articolo 22, primo comma, dopo
il numero 1) è inserito il seguente:

« 1-bis) ricusa le liste presentate da
partiti o movimenti politici organizzati nel
caso in cui i requisiti minimi di traspa-
renza nello statuto non siano risultati
conformi alle disposizioni dell’articolo
14 ».

3. 8. Misuraca.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: i partiti fino alle parole: collegi
plurinominali nonché con le seguenti: Le
liste o coalizioni di liste, per partecipare
alla competizione elettorale, devono aver
registrato il simbolo presso il Ministero
dell’interno almeno 10 giorni prima della
data di indizione della consultazione elet-
torale. Con proprio regolamento, il Mini-
stero dell’interno definisce le modalità di
registro, deposito, controllo, autentica-
zione e validazione del simbolo che rap-
presenta la lista o la coalizione di liste che
intende partecipare alla competizione elet-
torale. I simboli, per essere presentati
presso il Ministero dell’interno, devono
essere sottoscritti da almeno 5.000 citta-
dini elettori iscritti nelle liste elettorali.
Ogni elettore non può sottoscrivere più di
un simbolo. I simboli riconosciuti ufficial-
mente negli statuti di partiti, gruppi o
movimenti politici costituiti in gruppo par-
lamentare nella legislatura precedente an-
che in una sola delle Camere o che
nell’ultima elezione abbiano presentato
candidature con proprio contrassegno e
abbiano ottenuto almeno un seggio in una
delle due Camere, non sono soggetti alla
raccolta delle sottoscrizioni di cui sopra,
nonché.

3. 1. Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
partiti aggiungere le seguenti: , i movi-
menti.

Conseguentemente, alla medesima lettera
a):

al numero 1), dopo le parole: del
partito aggiungere le seguenti: , del movi-
mento;

al numero 2), dopo le parole: del
partito aggiungere le seguenti: , del movi-
mento.

Al medesimo comma 1, aggiungere, in
fine, la seguente lettera:

d) ovunque ricorrano, le parole:
« partito o gruppo politico organizzato »
sono sostituite dalle seguenti: « partito,
movimento o gruppo politico organizzato »
e le parole: « partiti o gruppi politici
organizzati » sono sostituite dalle seguenti:
« partiti, movimenti o gruppi politici or-
ganizzati ».

3. 2. D’Alia.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
partiti aggiungere la seguente: , movimenti.

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), al punto 1) e al punto 2), dopo le parole:
del partito aggiungere le seguenti: , del
movimento.

3. 11. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
intendono presentare aggiungere le se-
guenti: , anche in forma aggregata,.

Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente periodo: Nel caso di partecipa-
zione in forma aggregata alla competizione
elettorale mediante la presentazione di
liste comuni di candidati, ciascuno dei
relativi partiti e gruppi politici organizzati
deve presentare il proprio statuto ovvero
la dichiarazione di cui al precedente pe-
riodo e, per quanto riguarda il requisito di
cui al n. 3), le modalità di selezione dei
candidati comuni.

3. 14. Misuraca.
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Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: nei collegi plurinominali.

3. 10. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
nei singoli collegi plurinominali aggiungere
le seguenti: indicando il soggetto che ha la
titolarità del contrassegno medesimo.

3. 30. Misuraca.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: , ove iscritti nel registro fino a:
notaio, con le seguenti: il proprio statuto,
anche se non iscritto nel registro di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,.

3. 27. Misuraca.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
il proprio statuto aggiungere le seguenti: ,
con allegato l’elenco delle associazioni,
delle fondazioni, degli organi di informa-
zione e stampa e dei siti internet che
sostengono direttamente l’attività politica
del partito, del movimento o del gruppo
politico organizzato.

Conseguentemente, alla medesima lettera
a), aggiungere, in fine, il seguente numero:

4) l’elenco delle associazioni, delle
fondazioni, degli organi di informazione e
stampa e dei siti internet che sostengono
direttamente l’attività politica del partito,
del movimento o del gruppo politico or-
ganizzato.

Al medesimo comma 1, lettera c), capo-
verso 1-bis, dopo le parole: dello statuto
aggiungere le seguenti: , con il relativo
allegato;

all’articolo 4, comma 1, lettera b), dopo
le parole: dello statuto aggiungere le se-
guenti: , con il relativo allegato.

3. 7. D’Alia.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: ovvero, in mancanza, una
dichiarazione, con la sottoscrizione del
legale rappresentante autenticata dal no-
taio,.

3. 12. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: ovvero, in mancanza, una dichia-
razione.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
b):

al punto 1) sostituire le parole: la
dichiarazione con le seguenti: lo statuto;

al punto 2) sostituire le parole: la
dichiarazione con le seguenti: lo statuto.

3. 13. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
dichiarazione aggiungere le seguenti: , al
fine esclusivo di darne conoscenza all’e-
sterno.

3. 3. D’Ambrosio, Toninelli, Nuti, Cec-
coni, Cozzolino, Dadone, Dieni.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
legale rappresentante aggiungere le se-
guenti: risultante dal proprio statuto,;

Conseguentemente, dopo il n. 3) aggiun-
gere il seguente:

4) gli organi del partito o gruppo
politico organizzato cui compete, in base
allo statuto, l’eventuale modifica degli ele-
menti minimi di trasparenza di cui ai
precedenti numeri 1), 2) e 3).

3. 28. Misuraca.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) il numero, la composizione e le
attribuzioni degli organi deliberativi, ese-
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cutivi e di controllo, le modalità della loro
elezione e la durata dei relativi incarichi;.

3. 29. Misuraca.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2) aggiungere il seguente:

2-bis) l’organo interno del partito o
gruppo politico organizzato responsabile
della gestione economico-finanziaria e pa-
trimoniale;.

3. 26. Misuraca.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
aggiungere in fine le seguenti parole: ,
comunque esplicitate attraverso un rego-
lamento ispirato a criteri democratici e
competitivi.

3. 18. Vargiu.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
aggiungere in fine le seguenti parole: nel
rispetto dell’equilibrio di genere.

3. 4. Centemero.

Al comma 1, lettera a), dopo il n. 3),
aggiungere i seguenti:

3-bis) l’incompatibilità fra cariche di
vertice del partito e: a) cariche di governo
a livello nazionale e locale; b) incarichi di
alta amministrazione nelle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001 n. 165; c) membri della Corte dei
conti e del Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro; d) membri delle Autorità
indipendenti di cui all’articolo 23, comma
1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214; e) membri
della Commissione nazionale per la società
e la borsa;

3-ter) le modalità atte ad escludere i
casi di conflitto di interesse.

Conseguentemente, dopo l’articolo 6, in-
serire il seguente:

ART. 6-bis.

(Accesso ai benefici di cui agli articoli 11,
12 e 16 del decreto-legge 28 dicembre 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21

febbraio 2014, n. 13).

Per l’ammissione dei partiti e dei
gruppi politici organizzati ai benefici ad
essi eventualmente spettanti ai sensi degli
articoli 11, 12 e 16 del decreto-legge 28
dicembre 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.13, è
necessario che nello statuto o nella dichia-
razione di trasparenza, di cui all’articolo
3, comma 1, lettera a), della presente legge
ricorra quanto previsto dal comma 1,
lettera a), n. 3-bis) dell’articolo 3.

3. 24. D’Attorre, Quaranta, Costantino.

Al comma 1, lettera a), dopo il punto 3)
aggiungere i seguenti:

3-bis) la partecipazione, anche con
modalità telematiche, di ciascun iscritto
alle votazioni con voto libero ed uguale;

3-ter) la previsione del carattere tem-
poraneo delle cariche interne con l’indi-
cazione di un limite massimo di due
mandati nella medesima carica e di quat-
tro mandati in qualsiasi ruolo;

3-quater) lo statuto prevede le mo-
dalità per la revoca degli organi esecutivi
monocratico e collegiale da parte delle
assemblee degli iscritti. Alla revoca si
procede per voto, su iniziativa di una
quota di iscritti non inferiore al 10 per
cento. Contestualmente alla revoca si pro-
cede alla elezione dei nuovi organi.

3. 17. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera a), dopo il punto 3)
aggiungere il seguente:

3-bis) la partecipazione, anche con
modalità telematiche, di ciascun iscritto
alle votazioni con voto libero ed uguale.

3. 16. Cristian Iannuzzi.
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Al comma 1, lettera a), dopo il punto 3)
aggiungere il seguente:

3-bis) la previsione del carattere tem-
poraneo delle cariche interne con l’indi-
cazione di un limite massimo di due
mandati nella medesima carica e di quat-
tro mandati in qualsiasi ruolo.

3. 15. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

4) il soggetto titolare del simbolo
utilizzato come contrassegno elettorale, e,
nel caso in cui il soggetto titolare del
simbolo sia diverso dal partito o gruppo
politico organizzato che presenta la lista,
l’indicazione del titolo che ne consente
l’utilizzo.

3. 19. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, lettera a), dopo il nu-
mero 3) aggiungere il seguente:

4) gli organi del partito o gruppo
politico organizzato cui compete l’even-
tuale modifica degli elementi minimi di
trasparenza di cui ai precedenti numeri 1),
2) e 3).

3. 25. Misuraca.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire le parole: 48 ore con le seguenti:
cinque giorni.

3. 5. Toninelli, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 1, lettera b), n. 1) aggiungere
in fine il seguente periodo: È esclusa qual-
siasi valutazione di merito del Ministero
dell’interno sul contenuto della dichiara-
zione di trasparenza.

3. 20. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3. 6. Roccella.

Al comma 1, lettera c), capoverso 1-bis)
dopo le parole: da partiti, aggiungere le
seguenti: da movimenti.

Conseguentemente, al capoverso 1-ter),
dopo le parole: da partiti, aggiungere le
seguenti: da movimenti.

3. 21. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
capoverso 1-bis), con il seguente:

1-bis) ricusa le liste presentate da
partiti, movimenti o gruppi politici orga-
nizzati in assenza del deposito dello sta-
tuto in conformità all’articolo 14, primo
comma.

3. 22. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

1-bis. Il presente articolo si applica
anche in riferimento alla partecipazione
alle elezioni del Senato della Repubblica.

Conseguentemente, alla rubrica dell’ar-
ticolo, dopo le parole: Camera dei deputati,
inserire le seguenti: e del Senato della
Repubblica.

3. 9. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Alla legge 6 maggio 2015, n. 52 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 1, sostituire
la lettera b) con la seguente: « b) in
ciascuna lista i candidati sono presentati
in ordine alternato per sesso, nessuno può
essere candidato in più collegi, neppure di
altra circoscrizione »;
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b) all’articolo 1, comma 1, alla lettera
c) sopprimere le parole: « tra quelli che
non sono capolista »;

c) all’articolo 1, comma 1, alla lettera
g) sopprimere le parole: « , dapprima i
capolista nei collegi, quindi »;

d) all’articolo 2, comma 4 , capoverso
comma 2, sopprimere le seguenti parole:
« e il nominativo del candidato capolista »;

e) all’articolo 2, comma 10, lettera c),
capoverso comma 3, sopprimere le parole:
« da un candidato capolista »;

f) all’articolo 2, comma 26, capoverso
ART. 84, sopprimere le parole: « a partire
dal candidato capolista e successiva-
mente ».

3. 01. Invernizzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Alla legge 6 maggio 2015, n. 52 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 1, capoverso
« ART. 1 », comma 2, dopo la parola:
« ballottaggio » inserire le seguenti: « da
tenersi solo nel caso in cui la percentuale
dei voti validi delle liste o coalizioni di
liste ammesse al secondo turno, sia com-
plessivamente pari ad almeno il 50 per
cento dei voti validi, anche sommando i
voti validi delle eventuali liste apparen-
tate »;

b) all’articolo 1, comma 8, capoverso
« ART. 14-ter » sopprimere la parola:
« non » e aggiungere in fine il seguente
periodo: « Anche le liste che non hanno
superato gli sbarramenti previsti dal
comma 16 della presente legge, se appa-
rentate, in caso di vittoria, accedono alla
ripartizione dei seggi limitatamente alla
quota percentuale del premio di maggio-
ranza ».

3. 02. Invernizzi.

(Inammissibile)

ART. 4.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il contrassegno depositato; se il sog-
getto titolare del simbolo utilizzato come
contrassegno è diverso dal partito o
gruppo politico organizzato che presenta
la lista, sono pubblicati anche i documenti
che abilitano il partito o gruppo politico
ad utilizzare il simbolo;

4. 1. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: l’indicazione del
soggetto che ne ha la titolarità.

4. 2. Misuraca.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole ovvero la dichiarazione di traspa-
renza, depositati con la seguente: deposi-
tato.

4. 3. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine
le seguenti parole: con il nome e cognome
della persona indicata come capo della
forza politica.

4. 4. Misuraca.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) l’elenco dei finanziatori del
partito o movimento politico, risultanti
negli ultimi 3 anni di esercizio antecedenti
alle elezioni.

4. 5. Quaranta, D’Attorre, Costantino.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) ove disponibile, il bilancio dell’ul-
timo anno e l’elenco di tutti i beni immo-
bili, dei beni mobili registrati e degli
strumenti finanziari, indicati dall’articolo
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1, comma 2, del testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, di cui siano intesta-
tari i partiti, movimenti o gruppi politici
organizzati medesimi.

4. 6. Vargiu.

Sopprimere il comma 2.

4. 8. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: corredate del curriculum
vitae di ciascun candidato ed il relativo
certificato penale rilasciato dal casellario
giudiziale non oltre sessanta giorni prima
della data di svolgimento dell’elezione.

4. 9. Nuti, Cecconi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Toninelli.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e il curriculum vitae di
ogni singolo candidato, qualora depositato
all’atto della presentazione della lista.

4. 10. Vargiu.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: nel rispetto dell’equilibrio di
genere.

4. 7. Centemero.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La lettera l) del comma 1 del-
l’articolo 3 del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
è sostituita dalla seguente:

« l) le modalità di selezione delle
candidature, anche attraverso lo svolgi-
mento di elezioni primarie, per le elezioni
dei membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia, del Parlamento nazionale,
dei consigli delle regioni e delle province

autonome di Trento e di Bolzano e dei
consigli comunali, nonché per le cariche di
sindaco e di presidente di regione e di
provincia autonoma; ».

4. 11. Mucci, Prodani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Delega al Governo per la disciplina dello
svolgimento di elezioni primarie per la

selezione delle candidature).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo per la disciplina, in ciascun
collegio plurinominale, dello svolgimento
di elezioni primarie per la designazione
dei candidati da parte degli elettori del
collegio.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) definire le modalità con le quali
ciascun partito politico, abilitato a presen-
tare candidature e liste di candidati ai
sensi della legge 6 maggio 2015, n. 52, può
comunicare al Ministero dell’interno la
decisione di svolgere elezioni primarie per
la designazione dei propri candidati, indi-
cando anche per quali collegi plurinomi-
nali intende avvalersi di tale metodo;

b) definire le modalità e i termini
entro i quali i partecipanti alle elezioni
primarie devono presentare la propria
candidatura, prevedendo misure per assi-
curare l’equilibrio di genere;

c) prevedere che ciascun partito po-
litico definisca i requisiti per l’esercizio del
diritto di voto alle elezioni primarie;

d) stabilire che gli elettori partecipino
alle elezioni primarie previa registrazione;

e) assicurare che la registrazione di
cui alla lettera d) avvenga con modalità
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informatica tramite i meccanismi di iden-
tificazione personale digitali previsti dalla
normativa vigente;

f) stabilire che ciascun elettore possa
partecipare alle elezioni primarie esclusi-
vamente nel collegio plurinominale nel
quale esercita il suo diritto di voto per le
elezioni politiche;

g) prevedere, al momento del voto, il
riconoscimento dell’identità degli elettori
nei seggi presidiati dotati di una posta-
zione informatica adibita al voto;

h) prevedere la possibilità di stam-
pare una scheda con il voto espresso da
inserire in un’urna predisposta accanto
alla postazione informatica di voto ai fini
di un eventuale controllo successivo;

i) stabilire che, per ciascuna elezione
primaria, il risultato del voto sia vinco-
lante per la formazione delle liste dei
candidati;

l) prevedere che in ogni seggio siano
adottate modalità di voto che ne assicu-
rino la segretezza e l’anonimato;

m) prevedere che lo scrutinio dei voti
avvenga a livello centrale con modalità
informatiche;

n) prevedere che in ciascun collegio
plurinominale sia istituita una commis-
sione elettorale competente a dichiarare i
risultati delle elezioni primarie svolte nel
medesimo collegio;

o) provvedere all’istituzione di una
commissione di esperti presso l’Agenzia
per l’Italia digitale per la definizione delle
modalità tecniche di svolgimento delle
procedure di registrazione e di elezione di
cui al presente comma;

p) prevedere forme di controllo per la
verifica della corrispondenza del pro-
gramma informatico utilizzato nei seggi di
votazione con quello stabilito in sede di
definizione delle modalità tecniche dalla
commissione di cui alla lettera o).

3. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1 è adottato su proposta del

Ministro dell’interno e del Ministro per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, previo parere del Consiglio di
Stato, che si esprime entro quarantacin-
que giorni dalla data di trasmissione. Lo
schema del decreto è trasmesso al Senato
della Repubblica e alla Camera dei depu-
tati ai fini dell’espressione del parere delle
Commissioni parlamentari competenti e
della Commissione parlamentare per la
semplificazione, da rendere entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione. Decorso
tale termine, il decreto può essere comun-
que adottato. Qualora il termine per l’e-
spressione del parere scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine finale per l’esercizio della delega o
successivamente, quest’ultimo è prorogato
di sessanta giorni.

4. 02. Mucci, Prodani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Delega al Governo per la disciplina delle
elezioni primarie).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, che si esprimono nel termine di
trenta giorni, un decreto legislativo per la
disciplina dello svolgimento di elezioni
primarie per la designazione dei candidati
da parte degli elettori. Ai fini della pre-
disposizione dello schema di decreto legi-
slativo, il Governo si avvale di una Com-
missione composta di cinque membri di
comprovata esperienza nella materia, no-
minata con decreto del Presidente della
Repubblica, previa delibera del Consiglio
dei ministri; dall’istituzione della Commis-
sione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere lo svolgimento delle ele-
zioni primarie quale facoltà per i partiti,
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movimenti o gruppi politici organizzati
iscritti nel registro dei partiti politici;

b) prevedere che le elezioni primarie
si svolgano a livello di collegio plurinomi-
nale;

c) definire le modalità con le quali
ciascun partito politico, movimento o
gruppo politico organizzato iscritto nel
registro può comunicare al Ministero del-
l’interno la decisione di svolgere elezioni
primarie per la designazione dei propri
candidati alle elezioni politiche, indicando
anche per quali collegi plurinominali in-
tende avvalersi di tale metodo;

d) definire le modalità e i termini
entro i quali i partecipanti alle elezioni
primarie devono presentare la propria
candidatura;

e) stabilire che ciascun elettore possa
partecipare alle elezioni primarie esclusi-
vamente nel collegio plurinominale nel
quale esercita il suo diritto di voto per le
elezioni politiche;

f) prevedere che tutte le elezioni
primarie si svolgano nel medesimo giorno;

g) prevedere misure per assicurare
l’equilibrio tra i sessi nella rappresentanza
politica e garantire il rispetto delle dispo-
sizioni di cui alla legge 6 maggio 2015,
n. 52, aventi tale finalità;

h) stabilire, per ciascuna elezione
primaria, che il candidato che ottiene il
maggior numero di voti sia nominato ca-
polista nel collegio e che gli altri candidati
seguano nella lista secondo la graduatoria
dei voti;

i) prevedere che siano adottate mo-
dalità di voto che ne assicurino la segre-
tezza;

l) provvedere all’istituzione di un
fondo per la copertura delle spese deri-
vanti dallo svolgimento delle elezioni pri-
marie, finanziato riducendo di pari im-
porto il fondo per la destinazione volon-
taria del due per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, di cui all’ar-
ticolo 12, comma 4, del decreto-legge 28

dicembre 2013, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13.

4. 01. D’Alia.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Partecipazione dei giovani
alla vita politica).

1. I partiti politici sono tenuti a desti-
nare una quota pari almeno al 5 per cento
delle somme derivanti dalle erogazioni
liberali effettuate con le modalità di cui
all’articolo 11, comma 7, del decreto-legge
28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, e delle risorse percepite in
applicazione dell’articolo 12 del medesimo
decreto-legge a iniziative volte ad accre-
scere la partecipazione attiva dei giovani
alla vita politica.

2. Ai fini di cui al comma 1, i partiti
politici introducono un’apposita voce al-
l’interno del rendiconto e presentano alla
Commissione di garanzia degli statuti e
per la trasparenza e il controllo dei ren-
diconti dei partiti politici adeguata e spe-
cifica documentazione ai fini del controllo
di conformità alla legge.

3. In caso di inosservanza delle dispo-
sizioni del presente articolo, la Commis-
sione di garanzia degli statuti e per la
trasparenza e il controllo dei rendiconti
dei partiti politici applica una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al quadru-
plo delle somme distolte dalla destinazione
di cui al comma 1.

4. 03. D’Alia.

ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: rispettivi siti internet aggiungere le
seguenti: ove attivati,.
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Conseguentemente, al medesimo comma
1, primo periodo, sostituire la parola: isti-
tuiscono con la seguente: possono istituire.

5. 3. Sisto.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: in materia di risorse, decisioni e
procedure.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sopprimere
le seguenti parole: in materia di risorse,
decisioni e procedure.

b) all’articolo 6, comma 9, soppri-
mere le seguenti parole: in materia di
risorse, decisioni e procedure.

5. 1. De Menech.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: nonché aggiungere le seguenti: l’e-
lenco dei beni di cui all’articolo 6, comma
1 e.

5. 2. Famiglietti.

Sopprimere il comma 2.

5. 4. Dieni, Toninelli, Cozzolino, Nuti,
Cecconi, Dadone, D’Ambrosio.

Al comma 2, sostituire le parole da: Per
i partiti fino a: di un proprio statuto con
le seguenti: Per i partiti, movimenti e
gruppi politici organizzati non iscritti nel
registro dei partiti politici di cui all’arti-
colo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13,.

5. 12. Gasparini.

Al comma 2, sostituire le parole da: ,
sono pubblicate fino alla fine del comma
con le seguenti: è pubblicata la dichiara-
zione contenente gli elementi minimi di
trasparenza di cui all’articolo 14, primo

comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come
modificato dalla presente legge.

5. 7. Nuti, Cecconi, Dieni, Toninelli, Coz-
zolino, Dadone, D’Ambrosio.

Al comma 2, dopo le parole: selezione
delle candidature aggiungere le seguenti:
nel rispetto dell’equilibrio di genere.

5. 5. Centemero.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e il rendiconto di esercizio
redatto e revisionato in base alle disposi-
zioni di cui al decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.

* 5. 6. Centemero.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e il rendiconto di esercizio
redatto e revisionato in base alle disposi-
zioni di cui al decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.

* 5. 9. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e l’organo interno respon-
sabile della gestione economico-finanziaria
e patrimoniale.

5. 11. Misuraca.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È inoltre pubblicata l’in-
dicazione del soggetto titolare del simbolo
del partito, movimento o gruppo politico
organizzato; se il soggetto titolare del sim-
bolo è diverso dal partito o gruppo politico
organizzato, sono pubblicati anche i do-
cumenti che abilitano il partito o gruppo
politico organizzato ad utilizzare il sim-
bolo.

5. 14. Mazziotti Di Celso.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A tal fine si devono
osservare le disposizioni di cui all’articolo
2, comma 2, della presente legge.

5. 10. Mucci, Prodani.

Aggiungere, in fine, i seguente commi:

3. I partiti, movimenti e gruppi politici
organizzati pubblicano, entro il 15 luglio
di ogni anno, nella sezione « Trasparenza »
del proprio sito internet l’elenco delle
associazioni, delle fondazioni, degli organi
di informazione e stampa e dei siti internet
che sostengono direttamente l’attività po-
litica del partito, del movimento o del
gruppo politico organizzato. Tale elenco è
altresì trasmesso alla Commissione di ga-
ranzia degli statuti e per la trasparenza ed
il controllo dei rendiconti dei partiti po-
litici.

4. In caso di violazione del comma 3, la
Commissione applica una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro
10.000.

5. 8. D’Alia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In caso di inadempimento totale
o parziale dell’obbligo di cui al comma 2,
la Commissione di cui all’articolo 9,
comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96
applica una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 5.000 a euro 15.000.

5. 13. Ferrari.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 3 della legge 25 marzo
1993, n. 81, dopo il comma 1 inserire il
seguente:

« 1-bis. Nessuna sottoscrizione è richie-
sta per i partiti, movimenti o gruppi po-
litici costituiti in gruppo parlamentare in
almeno una delle due Camere all’inizio

della legislatura in corso al momento della
convocazione dei comizi, e che siano
iscritti nel registro dei partiti politici di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.
Per ottenere l’esonero dalla sottoscrizione
di cui al comma 1, i partiti, movimenti o
gruppi politici di cui al periodo precedente
devono altresì essere costituiti in gruppo
consiliare all’inizio della consiliatura in
corso al momento della convocazione dei
comizi, ovvero devono aver conseguito al-
meno un seggio in occasione delle ultime
elezioni per il rinnovo del consiglio comu-
nale, con contrassegno che richiami in
tutto o in parte quello depositato. In tali
casi, la presentazione della lista deve es-
sere sottoscritta da chi ne ha titolo sulla
base dello statuto del partito, movimento o
gruppo politico ovvero da persona munita
di mandato, autenticato da notaio, da
parte da chi ne ha titolo sulla base dello
statuto del partito, movimento o gruppo
politico. La firma del sottoscrittore deve
essere autenticata da un notaio o da un
cancelliere di tribunale. ».

5. 01. Gregorio Fontana, Sisto.

ART. 6.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: sito internet aggiungere le seguenti:
, ove attivato,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sostituire le parole: è pubblicato con le
seguenti: possono pubblicare.

6. 8. Sisto.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , che sia iscritto nel registro dei
partiti politici ovvero che abbia all’inizio
della legislatura almeno un rappresentante
eletto alla Camera dei deputati,.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Ambito di applicazione).

1. Ai fini di cui all’articolo 5, comma 2,
dell’articolo 6, commi 1, 9, 10 e 11, per
partiti, movimenti o gruppi politici orga-
nizzati si intendono quelli iscritti nel re-
gistro dei partiti politici ovvero che ab-
biano eletto almeno un rappresentante
alla Camera dei deputati all’inizio della
legislatura o che, nel corso della mede-
sima, abbiano costituito, secondo le norme
del regolamento, un gruppo parlamentare
o una componente politica interna al
Gruppo misto.

6. 2. Francesco Sanna.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: alla Camera dei deputati con le
seguenti: al Parlamento.

6. 5. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e le loro articolazioni
politico-organizzative.

6. 1. Dadone, Nuti, Cecconi, Dieni, Toni-
nelli, Cozzolino, D’Ambrosio.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: semestrale con la seguente: an-
nuale.

*6. 6. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: semestrale con la seguente: an-
nuale.

*6. 9. Centemero.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I partiti, movimenti e gruppi
politici organizzati trasmettono alla Com-
missione di garanzia degli statuti e per la
trasparenza ed il controllo dei rendiconti
dei partiti politici, entro il 15 febbraio ed
il 15 luglio di ogni anno, l’elenco di cui al
comma 1.

1-ter. In caso di violazione dei commi
1 e 1-bis la Commissione di garanzia degli
statuti e per la trasparenza ed il controllo
dei rendiconti dei partiti politici applica
una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 5.000 a euro 10.000.

1-quater. Nel caso in cui i dati dell’e-
lenco di cui al comma 1 risultino incom-
pleti o non corrispondenti al vero la
Commissione applica una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro
10.000.

6. 4. D’Alia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In caso di inadempimento totale
o parziale dell’obbligo di cui al comma 1
o in caso di mancato aggiornamento dei
dati di cui al comma 1, la Commissione di
cui all’articolo 9, comma 3, della legge 6
luglio 2012, n. 96 applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a
euro 15.000.

6. 3. Ferrari.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis) I contributi, le donazioni, la
messa a disposizione di servizi erogati ai
partiti ed ai movimenti politici da soggetti
pubblici o privati, italiani o stranieri, de-
vono essere utilizzati esclusivamente per
spese strettamente connesse alla realizza-
zione degli obiettivi previsti dallo statuto.

6. 7. Cristian Iannuzzi.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: 5.000 con la seguente: 500.

Conseguentemente:

1. al comma 8, capoverso 5-bis), so-
stituire la parola: 5.000 con la seguente:
500.

2. al comma 9, primo periodo, sosti-
tuire la parola: 5.000 con la seguente: 500.

3. al comma 9, secondo periodo, so-
stituire la parola: 5.000 con la seguente:
500.

6. 27. Cristian Iannuzzi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: euro 5.000 con le seguenti: euro
1.000.

Conseguentemente:

al comma 8, capoverso comma 5-bis),
sostituire le parole: euro 5.000 con le
seguenti: euro 1.000;

al comma 9, primo periodo, sostituire
le parole: euro 5.000 con le seguenti: euro
1.000.

6. 10. D’Attorre, Quaranta, Costantino.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: ad euro 5.000 con le seguenti: ad
euro 1.000.

6. 12. D’Ambrosio, Nuti, Dadone, Cec-
coni, Dieni, Toninelli, Cozzolino.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) ovunque ricorrano, sostituire le
parole euro 5.000 con le seguenti: euro
2.500.

b) dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

13. Al decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 3, primo
periodo, le parole: « euro 100.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 500.000 »;

b) all’articolo 10, comma 7, le pa-
role: « 100.000 euro annui » sono sostituite
dalle seguenti: « 500.000 euro annui »;

c) all’articolo 10, comma 8, le pa-
role « euro 100.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 500.000 ».

6. 73. Parisi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) ovunque ricorrano, sostituire le
parole: « euro 5.000 » con le seguenti:
« euro 2.500 ».

b) dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

« 13. Al decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 3, primo
periodo, le parole: “euro 100.000” sono
sostituite dalle seguenti: “euro 450.000”;

b) all’articolo 10, comma 7, le parole:
“ 100.000 euro annui” sono sostituite dalle
seguenti: “ 450.000 euro annui”;

c) all’articolo 10, comma 8, le parole:
“euro 100.000” sono sostituite dalle se-
guenti: “euro 450.000” ».

6. 72. Parisi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) ovunque ricorrano, sostituire le pa-
role « euro 5.000 » con le seguenti: « euro
2.500 ».

b) dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

13. Al decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 3, primo
periodo, le parole « euro 100.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 400.000 »;

b) all’articolo 10, comma 7, le pa-
role « 100.000 euro annui » sono sostituite
dalle seguenti: « 400.000 euro annui »;

c) all’articolo 10, comma 8, le pa-
role « euro 100.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 400.000 ».

6. 71. Parisi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) ovunque ricorrano, sostituire le
parole: euro 5.000 con le seguenti: euro
2.500.

b) dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

13. Al decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 3, primo
periodo, le parole: « euro 100.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 350.000 »;

b) all’articolo 10, comma 7, le parole:
« 100.000 euro annui » sono sostituite dalle
seguenti: « 350.000 euro annui »;

c) all’articolo 10, comma 8, le parole:
« euro 100.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 350.000 ».

6. 70. Parisi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) ovunque ricorrano, sostituire le
parole: euro 5.000 con le seguenti: euro
2.500.

b) dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

13. Al decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla

legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 3, primo
periodo, le parole: « euro 100.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 300.000 »;

b) all’articolo 10, comma 7, le parole:
« 100.000 euro annui » sono sostituite dalle
seguenti: « 300.000 euro annui »;

c) all’articolo 10, comma 8, le parole:
« euro 100.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 300.000 ».

6. 69. Parisi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) ovunque ricorrano, sostituire le
parole: euro 5.000 con le seguenti: euro
2.500.

b) dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

13. Al decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 3, primo
periodo, le parole: « euro 100.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 250.000 »;

b) all’articolo 10, comma 7, le parole:
« 100.000 euro annui » sono sostituite dalle
seguenti: « 250.000 euro annui »;

c) all’articolo 10, comma 8, le parole:
« euro 100.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 250.000 ».

6. 68. Parisi.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: che contenga un’apposita
sezione nella quale il soggetto erogante
possa prestare il proprio consenso, con le
modalità di cui agli articoli 22, comma 12,
e 23, comma 4, del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
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alla pubblicazione dello stesso con le mo-
dalità di cui al comma 9.

6. 15. Cozzolino, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

6. 13. Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Dadone,
Cecconi, Toninelli, Cozzolino.

Al comma 2, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ai soggetti di cui alle
lettere da c) a g) del comma 3.

6. 14. Toninelli, Dieni, D’Ambrosio, Nuti,
Dadone, Cecconi, Cozzolino.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono equiparati alle ero-
gazioni di cui al primo periodo le eroga-
zioni di corrispettivi per attività di pub-
blicità o di sponsorizzazione, di importo
che nell’anno sia pari o superiore a 5.000
euro, in favore dei soggetti di cui al
comma 3.

6. 11. D’Alia.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) partiti, movimenti e gruppi politici
organizzati e loro articolazioni organizza-
tive o territoriali;

6. 19. Mazziotti Di Celso.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: e movimenti politici con le seguenti:
movimenti o gruppi politici organizzati.

6. 16. Famiglietti.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: e movimenti politici con le seguenti:
movimenti e gruppi politici organizzati.

6. 21. D’Alia.

Al comma 3, lettera d), sostituire le
parole: provinciali e comunali con le se-
guenti: provinciali, comunali e sindaci.

6. 18. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 3, lettera e), sopprimere la
parola: provinciali,.

6. 17. De Menech.

Al comma 3, sopprimere la lettera f).

* 6. 23. Invernizzi.

Al comma 3, sopprimere la lettera f).

* 6. 28. Centemero.

Al comma 3, lettera f), aggiungere, in
fine, le parole: nonché candidati a capo
della forza politica ai sensi dell’articolo
14-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957.

6. 22. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

h) fondazioni riferibili ai soggetti di
cui alle lettere a) e g).

6. 24. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

h) fondazioni riferibili ai soggetti di
cui alla lettera g).

* 6. 29. Centemero.

Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

h) fondazioni riferibili ai soggetti di
cui alla lettera g).

* 6. 20. Invernizzi.
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Al comma 3, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

h) fondazioni.

** 6. 25. Mucci, Prodani.

Al comma 3, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

h) fondazioni.

** 6. 26. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

Al comma 4, sopprimere le parole da: ,
ovvero fino alla fine del medesimo comma.

6. 31. Nuti, Toninelli, Dieni, D’Ambrosio,
Dadone, Cecconi, Cozzolino.

Al comma 4, sostituire la parola: sog-
getti con le seguenti: cittadini italiani.

6. 30. Cozzolino, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero l’estratto conto.

6. 32. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: congiunte di cui al comma 2 con le
seguenti: di cui ai commi 2 e 4.

6. 33. Marco Di Maio.

Al comma 6, sostituire le parole: entro
tre mesi dalla percezione dell’erogazione
con le seguenti: entro il 31 marzo dell’e-
sercizio successivo a quello della perce-
zione dell’erogazione.

6. 35. Centemero.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: entro tre mesi dalla con le seguenti:
entro il 31 marzo dell’esercizio successivo
alla.

6. 78. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 6, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

6. 37. Cecconi, Nuti, Toninelli, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Cozzolino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 7 della legge 2 maggio
1974, n. 195, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Non è richiesta la
delibera dell’organo sociale competente
qualora il versamento delle somme sia
eseguito secondo modalità idonee a garan-
tire la tracciabilità dell’operazione e l’e-
satta identificazione del suo autore e a
consentire all’amministrazione finanziaria
lo svolgimento di efficaci controlli. »

b) al comma 3, dopo le parole:
« senza che sia intervenuta la delibera-
zione dell’organo societario » aggiungere le
seguenti: « ovvero senza che sia garantita
la tracciabilità dell’operazione ai sensi di
quanto disposto dal secondo comma, ».

6. 34. Gregorio Fontana.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 7 della legge 2 maggio
1974, n. 195, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « La delibera dell’organo
sociale competente è richiesta per i soli
finanziamenti e contributi del valore su-
periore a cinquantamila euro ».

b) al comma 3, dopo le parole:
« senza che sia intervenuta la delibera-
zione dell’organo societario » aggiungere le
seguenti: « per i contributi superiori a
cinquantamila euro, ».

6. 38. Sisto.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 10, comma 7, del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13, sostituire le pa-
role: « 100.000 euro » con le seguenti:
« 200.000 euro ».

Conseguentemente, al comma 8, sosti-
tuire le parole: euro 100.000 con le se-
guenti: euro 200.000.

6. 36. Sisto.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Tutti i cittadini iscritti nelle liste
elettorali per l’elezione della Camera dei
deputati, che ne facciano richiesta, anche
per via telematica, alla Commissione di cui
all’articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio
2012, n. 96, hanno diritto di conoscere le
erogazioni di cui al comma 2, anche nelle
forme previste dai commi 4 e 5. Le
erogazioni in favore di partiti, movimenti
o gruppi politici organizzati, di importo
compreso tra euro 5.000 ed euro 15.000,
possono essere rese pubbliche esclusiva-
mente previo consenso del soggetto ero-
gante prestato ai sensi e con le modalità di
cui all’articolo 23, comma 4, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

6. 40. Famiglietti, De Menech.

Al comma 7, sopprimere le parole: Nel
rispetto delle norme del presente articolo,.

6. 39. Cozzolino, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Sopprimere il comma 8.

*6. 44. Misuraca.

Sopprimere il comma 8.

*6. 45. Gregorio Fontana, Sisto.

Al comma 8, capoverso 5-bis), sostituire
le parole: euro 5.000 con le seguenti: euro
1.000.

6. 42. Cozzolino, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 8, capoverso 5-bis), dopo le
parole: provenienza e inserire le parole:
l’esatta identità dell’autore.

6. 47. Cristian Iannuzzi.

Al comma 8, capoverso 5-bis), soppri-
mere le parole da: e che risultino fino alla
fine del capoverso.

*6. 43. Mazziotti Di Celso.

Al comma 8, capoverso 5-bis), soppri-
mere le parole da: e che risultino fino alla
fine del capoverso.

* 6. 46. Cristian Iannuzzi.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Nella sezione del sito internet di
ciascun partito politico denominata « Tra-
sparenza in materia di risorse, decisioni e
procedure », sono pubblicate le erogazioni
di finanziamenti, contributi e servizi per-
cepite nel corso di ciascun anno, assicu-
rando distinta evidenza alle erogazioni per
le quali sia stata predisposta la dichiara-
zione congiunta di cui al comma 2, anche
nella forma di cui al comma 4, e alle
erogazioni per le quali sia stata predispo-
sta l’attestazione di cui al comma 5. Per
ciascuna erogazione sono riportati il no-
minativo del soggetto erogante, il relativo
ammontare e l’anno in cui la medesima è
stata percepita. La pubblicazione delle
erogazioni nella sezione di cui al presente
comma perdura sino al 31 dicembre del
secondo anno successivo a quello in cui
l’erogazione è stata effettuata.

6. 52. Roccella.
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Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Nella sezione del sito internet di
ciascun partito o movimento politico de-
nominata « Trasparenza in materia di ri-
sorse, decisioni e procedure », sono pub-
blicate le erogazioni di finanziamenti, con-
tributi e servizi di importo pari o supe-
riore ad euro 500 percepite nel corso di
ciascun anno. Per ciascuna erogazione
sono pubblicati il nominativo del soggetto
erogante, il relativo ammontare e l’anno in
cui la medesima è stata percepita. La
pubblicazione delle erogazioni nella se-
zione di cui al presente comma perdura
sino al 31 dicembre del secondo anno
successivo a quello in cui l’erogazione è
stata effettuata.

6. 57. Cristian Iannuzzi.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: sito internet aggiungere le seguenti:
, ove attivato,.

Conseguentemente, al medesimo comma
9, primo periodo, sostituire le parole: sono
pubblicate con le seguenti: possono essere
pubblicate.

6. 54. Sisto.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: partito politico con le seguenti:
partito, movimento o gruppo politico or-
ganizzato.

Conseguentemente, al medesimo primo
periodo, dopo le parole: ad euro 5.000
aggiungere le seguenti: degli stessi.

6. 50. Naccarato.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: superiore ad euro 5.000 con le
seguenti: pari o superiore ad euro 1.000.

6. 48. Cecconi, Nuti, Toninelli, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Cozzolino.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: nel corso di ciascun anno, sono
inserite le seguenti: dai soggetti di cui al
comma 3, lettere a) e b).

6. 53. Parisi.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: ciascun anno inserire le seguenti:
oltre che i proventi derivanti da servizi di
promozione pubblicitaria sul sito stesso a
scopo di autofinanziamento.

6. 56. Cristian Iannuzzi.

Al comma 9, sopprimere il terzo periodo.

*6. 58. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

Al comma 9, sopprimere il terzo periodo.

*6. 62. Dadone, Cecconi, Nuti, Toninelli,
Dieni, D’Ambrosio, Cozzolino.

Al comma 9, terzo periodo, sostituire le
parole: euro 5000 ed euro 15.000 con le
seguenti: euro 1.000 ed euro 5.000.

6. 79. Lattuca.

Al comma 9, terzo periodo, sostituire la
parola: 15.000 con la seguente: 30.000.

6. 55. Misuraca.

Al comma 9, terzo periodo, sostituire le
parole: di cui agli articoli 22, comma 12, e
con le seguenti: di cui all’articolo.

6. 51. Fabbri.

Al comma 9, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: Le erogazioni supe-
riori a euro 15.000 devono essere pubbli-
cate nella sezione di cui al presente
comma e non necessitano di un previo
consenso da parte del soggetto erogante.

6. 60. Cristian Iannuzzi.
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Al comma 9, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

6. 63. Cecconi, Nuti, Toninelli, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Cozzolino.

Al comma 9, ultimo periodo, dopo le
parole: di cui al presente comma aggiun-
gere le seguenti: avviene entro il 30 giugno
ed il 31 dicembre successivi alla trasmis-
sione di cui al comma 6.

Conseguentemente, sostituire i commi 10
e 11 con i seguenti:

10. Entro il 30 giugno ed il 31 dicembre
di ciascun anno è pubblicato, a cura della
Commissione, in maniera facilmente ac-
cessibile nel sito internet del Parlamento
italiano l’elenco dei beneficiari dei finan-
ziamenti e dei contributi di cui al comma
2, anche nelle forme di cui ai commi 4 e
5, con indicazione dei nominativi dei sog-
gettivi eroganti, dei relativi importi e del-
l’anno di riferimento.

11. Ai partiti, movimenti o gruppi po-
litici organizzati che abbiano omesso di
pubblicare sui rispettivi siti internet le
erogazioni ricevute ai sensi dei commi 2, 4
o 5, o le abbiano pubblicate per un
ammontare inferiore al vero, la Commis-
sione applica una sanzione pecuniaria am-
ministrativa pari al doppio della diffe-
renza tra l’importo effettivamente perce-
pito e quello pubblicato sul sito internet.

6. 59. D’Alia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 5, comma 3, del de-
creto-legge 28 dicembre 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n.13, è soppresso il seguente pe-
riodo: « Gli obblighi di pubblicazione nei
siti internet di cui al quinto e al sesto
periodo del presente comma concernono
soltanto i dati dei soggetti i quali abbiano
prestato il proprio consenso, ai sensi degli
articoli 22, comma 12, e 23, comma 4, del

codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 ».

6. 61. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

Al comma 10, sostituire le parole: 30
aprile con le seguenti: 15 luglio.

6. 64. Famiglietti.

Al comma 11, primo periodo, sostituire
le parole: euro 30.000 con le seguenti: euro
100.000.

6. 67. Mazziotti Di Celso.

Al comma 11, primo periodo, sostituire
le parole: euro 30.000 con le seguenti: euro
50.000.

6. 65. Toninelli, Cecconi, Nuti, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Cozzolino.

Al comma 11, secondo periodo, sostituire
le parole: pari alla differenza con le se-
guenti: pari al triplo della differenza.

6. 80. Dadone, Toninelli, Nuti, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 11, secondo periodo, sostituire
le parole: pari alla differenza con le se-
guenti: pari al doppio della differenza.

6. 66. Mazziotti Di Celso.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13. All’articolo 5, comma 4, del decre-
to-legge 28 dicembre 2013, n. 149, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 13, e successive modifi-
cazioni, le parole: « Alle fondazioni e alle
associazioni la composizione dei cui organi
direttivi sia determinata in tutto o in parte
da deliberazioni di partiti o movimenti
politici nonché alle fondazioni e associa-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « Alle
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fondazioni, alle associazioni e ai comitati
la composizione dei cui organi direttivi sia
determinata in tutto o in parte da deli-
berazioni di partiti o movimenti politici o
da soggetti iscritti al medesimo partito o
movimento politico, nonché alle fonda-
zioni, alle associazioni e ai comitati ».

6. 77. Mazziotti Di Celso.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13. I partiti, i movimenti o i gruppi
politici non organizzati che non abbiano
adempiuto agli obblighi di cui agli articoli
3, 4 e 5, nonché di cui ai commi da 1 a
10 del presente articolo, perdono il diritto
ai benefici di cui agli articoli 11 e 12 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito con modificazioni dalla legge 21
febbraio 2014, n. 13 per tutta la durata
della legislatura.

6. 74. Roccella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13. Ciascun partito o movimento poli-
tico può essere collegato formalmente ad
una sola delle fondazioni o associazioni di
cui al comma 4 dell’articolo 5 del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, come sostituito dal comma 1
del presente articolo. Nei rapporti tra il
partito o movimento politico e la fonda-
zione o associazione ad esso formalmente
collegata devono essere garantite la sepa-
razione e la reciproca indipendenza tra le
strutture direttive e di gestione corrente e
la contabilità finanziaria del partito o
movimento politico e le strutture direttive
e di gestione corrente e la contabilità
finanziaria della fondazione o associazione
ad esso formalmente collegata.

6. 75. Cecconi, Toninelli, Nuti, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

13. Qualora la Commissione accerti la
violazione delle disposizioni in materia di

trasparenza e controllo previste dalla pre-
sente legge o dalle altre leggi in materia di
finanziamento dei partiti, dei movimenti e
dei gruppi politici organizzati in relazione
a un importo superiore a euro 50.000,
ferme restando le sanzioni pecuniarie ivi
disposte, vieta altresì al partito, movi-
mento o gruppo politico organizzato di
ricevere qualsiasi tipo di contributo pub-
blico o privato, per qualsiasi finalità ero-
gato o ricevuto, per un tempo non infe-
riore a un anno e non superiore a cinque
anni.

6. 76. Dieni, Nuti, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Toninelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis – (Trasparenza degli enti che
sostengono direttamente i partiti politici) –
1. Le associazioni, le fondazioni, gli organi
di informazione e stampa e i siti internet
che sostengono direttamente l’attività po-
litica di partiti, movimenti o gruppi politici
organizzati sono soggetti agli stessi obbli-
ghi di pubblicità e trasparenza previsti per
i partiti, movimenti o gruppi politici or-
ganizzati dagli articoli 5 e 6, dall’articolo
9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, e dal-
l’articolo 8 del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.

6. 02. D’Alia.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis – (Limiti al finanziamento
dei partiti e dei movimenti politici). – 1. Il
finanziamento privato ai partiti politici, e
o fondazioni o altri soggetti ad essi colle-
gati, è consentito per le sole persone
fisiche nel limite massimo di euro 50.000
annui.

2. Non è consentito finanziare, nello
stesso anno, più di un partito politico o
fondazioni o soggetti ad essi collegati.

3. È vietato il finanziamento diretto o
indiretto da parte di soggetti che abbiano
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in essere concessioni dello Stato, delle
regioni, degli enti locali, di enti pubblici
ovvero di società a partecipazione pub-
blica diretta o indiretta a:

a) partiti e movimenti politici;

b) chi ricopra, o abbia ricoperto nei
dieci anni precedenti, cariche elettive o di
nomina politica in comuni, province o
regioni, o chi sia membro del Governo, o
lo sia stato nei precedenti dieci anni;

c) fondazioni o altri enti collegati ai
soggetti di cui alle lettere a) e b).

6. 07. Quaranta, Costantino, D’Attorre.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al comma 2-bis dell’articolo 12 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13:

a) il primo periodo è sostituito dal
seguente:

2-bis. L’ammontare complessivo delle
risorse corrispondenti alle opzioni
espresse sono corrisposte in proporzione
alle opzioni espresse ai partiti a titolo di
acconto entro il successivo 31 agosto, co-
munque entro un limite complessivo pari
al 40 per cento della somma autorizzata
per ciascun anno ai sensi del comma 4.;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« corrisposte ai partiti », inserire le se-
guenti: « in proporzione alle opzioni
espresse ».

6. 03. D’Attorre, Quaranta, Costantino.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge l’assegno vita-
lizio dei membri del Parlamento e dei
consiglieri regionali in carica e di quelli
già cessati dal mandato è abolito.

2. Al fine di armonizzare i trattamenti
pensionistici tra eletti ed elettori, ai sog-
getti di cui al comma 1 è riconosciuta una
rendita calcolata secondo il sistema con-
tributivo ai sensi dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni.

3. Gli Uffici di Presidenza della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adottano le
necessarie deliberazioni di propria com-
petenza per l’attuazione dei commi 1 e 2.

4. Nel rispetto delle competenze costi-
tuzionali in materia, i trasferimenti statali
a qualunque titolo spettanti alle regioni a
statuto speciale e ordinario e alle province
autonome di Trento e di Bolzano sono
ridotti di una somma corrispondente ai
mancati risparmi nel caso in cui, a de-
correre dal primo rinnovo del consiglio
regionale o provinciale successivo alla data
di entrata in vigore della presente legge, le
medesime regioni e province autonome
non provvedano ad adeguare, ove neces-
sario, la disciplina degli assegni vitalizi dei
rispettivi consiglieri regionali e delle pro-
vince autonome a quanto previsto dal
presente articolo.

6. 04. Caparini, Invernizzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Obbligo di redazione e di pubblicazione del
bilancio di esercizio per i sindacati).

1. I sindacati e le loro associazioni, sia
di lavoratori sia di datori di lavoro, pub-
blici e privati, comunque costituiti, che
percepiscono a qualsiasi titolo contributi
da parte degli iscritti, dello Stato o di enti
pubblici, e che sono ammessi alla contrat-
tazione collettiva, sono tenuti alla reda-
zione del bilancio di esercizio e alla sua
pubblicazione nei termini e secondo le
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modalità definite con decreto del ministro
dell’interno di concerto con il ministro
dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, da adottare entro e
non oltre trenta giorni dall’approvazione
della presente legge.

2. In caso di inottemperanza agli ob-
blighi di cui al comma 1 il tribunale
competente, su ricorso di un cittadino
iscritto nelle liste elettorali di un comune,
assunte informazioni e sentite le parti,
irroga, con decreto, la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
25.800 euro a 51.600 euro.

3. Con lo stesso decreto di cui al
comma 2 è disposta, altresì, la sospensione
delle contribuzioni a favore del sindacato
o dell’associazione inadempiente sino al-
l’ottemperanza degli obblighi di cui al
comma 1.

Conseguentemente, sostituire il Titolo
con il seguente: Disposizioni in materia di
disciplina dei partiti politici e dei sinda-
cati. Norme per favorire la trasparenza e
la partecipazione democratica.

6. 06. Invernizzi, Simonetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Trattenute sindacali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è vietata ogni
forma di trattenuta sindacale, anche se
derivante da contratto di lavoro.

2. Il pagamento delle quote associative
ai sindacati, da parte del lavoratore di-
pendente o autonomo, avviene attraverso
diretto versamento volontario.

3. La legge 4 giugno 1973, n. 311, è
abrogata.

Conseguentemente, sostituire il Titolo
con il seguente: Disposizioni in materia di
disciplina dei partiti politici e dei sinda-

cati. Norme per favorire la trasparenza e
la partecipazione democratica.

6. 05. Invernizzi, Simonetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche alla legge 5 luglio 1982, n. 441).

1. All’articolo 1 della legge 5 luglio
1982, n. 441 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 1, primo comma, dopo
il numero 3) inserire il seguente: « 3-bis) ai
consiglieri metropolitani ».

b) sostituire l’articolo 11 con il se-
guente:

« Articolo 11.

Le disposizioni degli articoli da 2 a 9 si
applicano anche ai soggetti indicati nei
numeri 3), 3-bis), 4), 5) e 5-bis) dell’arti-
colo 1, secondo le modalità stabilite dai
rispettivi consigli. La pubblicazione previ-
sta nell’articolo 9 viene effettuata, per
quanto riguarda le regioni, sul bollettino
previsto dagli statuti per la pubblicazione
delle leggi e in un’apposita sezione sul sito
internet istituzionale, per quanto riguarda
i consigli metropolitani, provinciali e co-
munali su apposito bollettino e in un’ap-
posita sezione sul sito internet istituzio-
nale. ».

6. 01. Cozzolino, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

ART. 7.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
1, sopprimere la lettera c).

7. 1. Invernizzi, Simonetti.

Sopprimerlo.

*7. 2. Invernizzi.
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Sopprimerlo.

*7. 3. Sisto, Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(Promozione dello svolgimento delle attività
politiche in favore dei partiti iscritti nel

registro).

1. Gli enti territoriali, previa approva-
zione di uno specifico regolamento, pos-
sono fornire beni o servizi ai partiti,
movimenti o gruppi politici organizzati
che siano iscritti nel registro di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
al fine di agevolarne lo svolgimento del-
l’attività politica, anche attraverso conven-
zioni con istituzioni pubbliche o private.

2. Gli enti territoriali prevedono nei
loro regolamenti la messa a disposizione,
a titolo gratuito, ai soggetti di cui al primo
comma, di locali per lo svolgimento di
riunioni, assemblee, convegni o altre ini-
ziative finalizzate allo svolgimento dell’at-
tività politica.

3. Per le occupazioni di suolo pubblico
di modeste entità effettuate tramite l’uti-
lizzo di tavolini, sedie, cavalletti, gazebo, i
soggetti di cui al primo comma sono
esentati dal pagamento della tassa o del
canone di occupazione e dal pagamento
dell’imposta di bollo.

7. 5. Parisi.

Al comma 1, sopprimere il primo pe-
riodo.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: « Gli enti territoriali
possono altresì stipulare con i medesimi
soggetti di cui al presente articolo » con le
seguenti: « Gli enti territoriali possono sti-
pulare con i partiti, movimenti o gruppi
politici organizzati che siano iscritti nel
registro di cui all’articolo 4 del decreto-

legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, in condizioni di parità politica
e nel rispetto del principio del plurali-
smo, ».

7. 4. Centemero, Sisto.

Al comma 1, sopprimere il primo pe-
riodo.

7. 6. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 1, sopprimere le parole: pre-
via disciplina della materia con apposito
regolamento.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere, in fine, il seguente:

2. Con decreto del Ministero per la
Pubblica Amministrazione e la Semplifi-
cazione, sottoposto al parere vincolante
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, da emanare entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono disciplinate le modalità di
attuazione e le disposizioni di dettaglio.

7. 8. Roccella.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: possono fornire aggiungere le se-
guenti: , in condizioni di parità politica e
nel rispetto del principio del pluralismo,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, secondo periodo, dopo le parole: presente
articolo, aggiungere le seguenti: , in con-
dizioni di parità politica e nel rispetto del
principio del pluralismo,.

7. 7. Sisto, Centemero.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: che siano iscritti fino a: n. 13.

7. 9. Nuti, Cecconi, D’Ambrosio, Cozzo-
lino, Dadone, Toninelli.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: 21 febbraio 2014, n. 13 aggiungere
le seguenti: ovvero che abbiano all’inizio
della legislatura almeno un rappresentante
eletto alla Camera dei deputati.

7. 10. Cozzolino, Nuti, Toninelli, Cecconi,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti uno
o più schemi di convenzione che gli enti
territoriali possono adottare ai fini di cui
al comma 1.

7. 11. D’Alia.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Norme in materia di trasparenza in ordine
al finanziamento di fondazioni e associa-

zioni politiche).

1. Il comma 4 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, è
sostituito dal seguente: « Ai fini del pre-
sente decreto sono equiparate ai partiti e
movimenti politici le istituzioni, fondazioni
e associazioni che abbiano come scopo
sociale l’elaborazione di politiche pubbli-
che o che siano presiedute o dirette da
persone che siano titolari di incarichi di
governo a livello nazionale, regionale o
locale, o siano membri del Parlamento
nazionale o europeo ovvero di assemblee
elettive regionali o locali, o che lo siano
stati nei dieci anni precedenti. ».

2. Al fine di garantire la trasparenza
dei partiti, movimenti e gruppi politici
organizzati e il rafforzamento dei loro
requisiti di democraticità è fatto divieto a
enti, aziende e società partecipate da enti
pubblici ovvero che siano titolari di con-
cessioni pubbliche di finanziare con con-

tributi, donazioni, sponsorizzazioni o in-
serzioni pubblicitarie, anche attraverso i
loro dirigenti, le istituzioni, fondazioni e
associazioni che abbiano come scopo so-
ciale l’elaborazione di politiche pubbliche
o che siano presiedute o dirette da persone
che siano titolari di incarichi di governo a
livello nazionale, regionale o locale, o
siano membri del Parlamento nazionale o
europeo ovvero di assemblee elettive re-
gionali o locali, o che lo siano stati nei
dieci anni precedenti. Lo stesso divieto si
applica allorché le predette istituzioni,
fondazioni o associazioni, pur non essendo
presiedute o dirette dalle persone di cui al
periodo precedente, dedicano la loro atti-
vità prevalente al supporto politico-cultu-
rale o organizzativo di una o più delle
persone stesse, di un partito o di una
corrente di partito.

3. Il divieto di cui al comma 1 si
applica allorché le predette istituzioni,
fondazioni o associazioni, pur non essendo
presiedute o dirette dalle persone di cui al
periodo precedente, dedicano la loro atti-
vità prevalente al supporto politico-cultu-
rale o organizzativo di una o più delle
persone stesse, di un partito o di una
corrente di partito.

4. È fatto divieto a dirigenti, ammini-
stratori o manager di enti, aziende e
società sulla cui nomina abbiano poteri di
influenza organi di governo o assemblee
elettive, di cui al comma 1, di elargire
contributi, sotto qualsiasi forma, alle isti-
tuzioni, fondazioni e associazioni di cui al
medesimo comma 1.

5. È fatto divieto a istituzioni, fonda-
zioni e associazioni che abbiano come
scopo sociale l’elaborazione di politiche
pubbliche e che siano presiedute o dirette
da persone che siano titolari di incarichi
di governo o membri del Parlamento o di
assemblee elettive, di cui al comma 1, o
che lo siano stati nei dieci anni precedenti,
di accettare contributi o altre forme di
sostegno da quanti non prestino il con-
senso alle forme di pubblicità disposte
dalla presente legge.

6. I contributi a istituzioni, fondazioni
e associazioni che abbiano come scopo
sociale l’elaborazione di politiche pubbli-
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che o che siano presiedute e dirette da
persone titolari di incarichi di governo o
membri del Parlamento o di assemblee
elettive, di cui al comma 1, sotto qualsiasi
forma erogati, sono iscritti nei bilanci dei
soggetti donatori.

7. Le disposizioni in materia di traspa-
renza, contributi, beni e servizi di cui
all’articolo 6 e le sanzioni di cui all’arti-
colo 8 a cui sono soggetti i partiti, movi-
menti e gruppi politici organizzati si ap-
plicano alle istituzioni, fondazioni e asso-
ciazioni di cui al presente articolo.

7. 06. Toninelli, Cecconi, Nuti, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni in materia di trasparenza nei
rapporti tra partiti politici e fondazioni

politiche).

1. Il comma 4 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 13, è sostituito dal se-
guente: « 4. Ai fini del presente decreto,
sono equiparate ai partiti e movimenti
politici le fondazioni e le associazioni la
composizione dei cui organi direttivi sia
determinata, in tutto o in parte, da deli-
berazioni di partiti o movimenti politici o
i cui organi direttivi siano composti, in
tutto o in parte, da persone che rivestono
la qualità di esponente di un partito o
movimento politico, quali membri di or-
gani di partiti o movimenti politici o
soggetti che ricoprono incarichi istituzio-
nali per esservi stati eletti o nominati in
virtù della loro appartenenza a un partito
o movimento politico, nonché le fonda-
zioni e le associazioni che eroghino somme
a titolo di liberalità o contribuiscano in
misura pari o superiore a euro 5.000 al
finanziamento di iniziative o servizi resi a
titolo gratuito in favore di partiti, movi-
menti politici o loro articolazioni interne o
di persone che rivestono la qualità di
esponente di un partito o movimento po-

litico, quali membri di organi di partiti o
movimenti politici o soggetti che ricoprono
incarichi istituzionali per esservi stati
eletti o nominati in virtù della loro ap-
partenenza a partiti o movimenti politici,
ovvero di candidati a cariche istituzionali
elettive ».

7. 05. Toninelli, Cecconi, Nuti, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Disciplina fiscale ed agevolazioni).

1. Alla legge 3 giugno 1999, n. 157,
articolo 5, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, dopo il capoverso
comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

1-ter. Sono inoltre esenti dalle tasse
sulle concessioni governative tutti gli atti
compiuti dai partiti, movimenti o gruppi
politici organizzati che siano iscritti nel
registro di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13 »;

b) al comma 2, dopo il capoverso
Articolo 27-ter, è inserito il seguente:

ART. 27-ter. – 1. Tutti gli atti compiuti
dai partiti, movimenti o gruppi politici
organizzati che siano iscritti nel registro di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 13 »;

c) al comma 3, dopo il capoverso
Articolo 11-ter, è aggiunto il seguente:

Art.11-quater. Tutti gli atti compiuti dai
partiti, movimenti o gruppi politici orga-
nizzati che siano iscritti nel registro di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13 »;
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d) al comma 6, le parole « in base
alle norme previste dalla legge 8 giugno
1990, n. 142, possono prevedere » sono
sostituite dalle seguenti: « prevedono ».

7. 04. Parisi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio
2012, n. 96 in materia di bilanci).

1. All’articolo 9, comma 1, primo pe-
riodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, le
parole: « o in un consiglio regionale o nei
consigli delle province autonome di Trento
e di Bolzano » sono soppresse.

7. 01. Gasparini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Cauzione per la presentazione
delle liste di candidati).

1. I partiti, movimenti o gruppi politici
organizzati che siano iscritti nel registro di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 13, costituiti in gruppo parlamentare in
almeno una delle due Camere al momento
della convocazione dei comizi elettorali,
per la presentazione delle liste di candidati
in occasione di consultazioni elettorali di
qualsiasi livello, in luogo delle sottoscri-
zioni, possono depositare una cauzione
pecuniaria di entità stabilita con apposito
decreto del Ministro degli interni.

7. 03. Parisi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Sottoscrizione delle liste di candidati).

1. Ai partiti, movimenti o gruppi poli-
tici organizzati che siano iscritti nel regi-

stro di cui all’articolo 4 del decreto-legge
28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, costituiti in gruppo parlamen-
tare in almeno una delle due Camere al
momento della convocazione dei comizi
elettorali, non è richiesta alcuna sottoscri-
zione per la presentazione delle liste di
candidati in occasione di consultazioni
elettorali di qualsiasi livello ».

7. 02. Parisi.

ART. 8.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente: al comma 4, secondo periodo,
le parole: « sanzione amministrativa pecu-
niaria pari all’importo non dichiarato o
difforme dal vero, consistente nella decur-
tazione » sono sostituite dalle seguenti:
« una sanziona amministrativa pecuniaria
da euro 100 a euro 500 e procede alla
decurtazione ».

8. 1. Centemero.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
la sanzione amministrativa pecuniaria ag-
giungere le seguenti: pari all’importo non
dichiarato o difforme dal vero, consistente
nella decurtazione.

8. 4. Invernizzi.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) al comma 5, le parole: « la san-
zione amministrativa pecuniaria fino ad
un ventesimo delle somme ad essi spet-
tanti ai sensi dell’articolo 12, nel limite di
un terzo dell’importo medesimo » sono
sostituite dalle seguenti: « una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 100 a
euro 500 e procede, per ogni informazione
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omessa non correttamente rappresentata o
riportante dati non corrispondenti al vero,
alla decurtazione ».

8. 2. Centemero.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
al comma 5, le parole « la sanzione am-
ministrativa pecuniaria » aggiungere le se-
guenti: fino a un ventesimo delle somme
pari all’importo non dichiarato o difforme
dal vero, consistente nella decurtazione.

8. 5. Invernizzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le somme rinvenienti dalle san-
zioni pecuniarie comminate ai partiti ai
sensi della presente legge e delle altre leggi
in materia ivi richiamate sono destinate al
Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato, di cui all’articolo 44, comma 1, del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di debito pub-
blico, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

8. 3. Cecconi, D’Ambrosio, Cozzolino, Da-
done, Toninelli, Nuti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Delega al Governo per l’adozione di un
testo unico delle disposizioni legislative ri-

guardanti i partiti politici).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo recante un testo unico nel
quale, con le sole modificazioni necessarie
al coordinamento normativo, sono riunite
le disposizioni della presente legge e le
altre disposizioni legislative in materia di:

a) disciplina in materia di partiti
politici e di attività politica;

b) disciplina dello svolgimento delle
campagne elettorali, anche con riguardo
alle disposizioni sulla regolamentazione
della comunicazione politica;

c) agevolazioni in favore di candidati
alle elezioni, di partiti e movimenti politici
e di gruppi politici organizzati nonché
rendicontazione delle spese sostenute in
occasione delle consultazioni elettorali e
referendarie;

d) obblighi in materia di trasparenza;

e) attività di controllo e disciplina
sanzionatoria.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) puntuale individuazione del testo
vigente delle norme;

b) ricognizione delle norme abrogate,
anche implicitamente, da successive dispo-
sizioni;

c) coordinamento del testo delle di-
sposizioni vigenti in modo da garantire la
razionale applicazione nonché la coerenza
logica e sistematica della normativa.

3. Ai fini della predisposizione dello
schema di decreto legislativo, il Governo si
avvale di una Commissione composta di
cinque membri di comprovata esperienza
nella materia, nominata con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deli-
bera del Consiglio dei ministri; dall’istitu-
zione della Commissione non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Lo schema di de-
creto legislativo è trasmesso al Senato
della Repubblica e alla Camera dei depu-
tati ai fini dell’espressione del parere delle
Commissioni parlamentari competenti, da
rendere entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione. Decorso tale termine, il de-
creto può essere comunque adottato. Qua-
lora il termine per l’espressione del parere
scada nei trenta giorni che precedono la
scadenza del termine finale per l’esercizio
della delega o successivamente, quest’ul-
timo è prorogato di sessanta giorni.

8. 01. D’Alia.
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ART. 9.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

9. 1. Invernizzi, Simonetti.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) il comma 3 dell’articolo 5 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13 è sostituito dal
seguente: « Gli oneri di pubblicazione di
cui al presente comma hanno rilievo pub-
blicistico. Ad essi non può essere opposta
la tutela della riservatezza dei singoli fi-
nanziatori ».

9. 2. Mucci, Prodani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere i seguenti:

ART. 10.

(Elezioni primarie).

1. Per la designazione dei candidati alle
cariche monocratiche di sindaco, di sin-
daco metropolitano, ove ne sia prevista
l’elezione a suffragio universale e diretto,
di presidente della giunta regionale, pre-
sidente delle province autonome di Trento
e di Bolzano, nonché delle persone indi-
cate come capo della forza politica ai sensi
dell’articolo 14-bis del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, i partiti e movimenti politici
e le coalizioni tra i medesimi possono
svolgere elezioni primarie dirette, organiz-
zate secondo le disposizioni del presente
capo.

2. Le elezioni primarie, di cui al
comma 1, hanno luogo entro il sessante-
simo giorno antecedente la prima data
utile per il rinnovo delle cariche indicate
nel medesimo comma o per l’elezione
della Camera dei deputati.

3. In caso di elezioni anticipate, il
decreto di convocazione dei comizi elet-
torali stabilisce la data delle elezioni an-
teponendo un periodo di almeno quaran-
tacinque giorni a quello previsto dalle
norme vigenti per gli adempimenti relativi
alla presentazione delle liste e allo svol-
gimento della campagna elettorale, al fine
di consentire lo svolgimento delle elezioni
primarie che devono tenersi entro il qua-
rantacinquesimo giorno antecedente la
data delle elezioni. Per l’elezione della
Camera dei deputati tale periodo è di
almeno sessanta giorni.

ART. 11.

(Applicabilità delle disposizioni vigenti).

1. Alle elezioni primarie si applicano le
disposizioni vigenti in materia di elezioni
e di reati elettorali, in quanto compatibili.

ART. 12.

(Forme di elezioni primarie ed elettorato
attivo e passivo).

1. Le elezioni primarie possono essere
chiuse se riservate ai soli iscritti ai partiti
o movimenti politici ovvero semiaperte se
riservate anche ai sostenitori dei medesimi
che si iscrivono in un apposito registro
entro una data determinata antecedente a
quella della votazione ovvero aperte se
estese anche agli elettori che si iscrivono
nel registro dei sostenitori al momento
della votazione stessa, in base a quanto
previsto dal regolamento di cui all’articolo
13.

2. In caso di elezioni primarie di coa-
lizione, esse sono riservate agli iscritti a
uno dei partiti o movimenti politici della
coalizione organizzatrice ovvero anche ai
sostenitori che si iscrivono nell’apposito
registro di uno dei medesimi partiti o
movimenti.

3. Alle elezioni primarie si applicano le
disposizioni vigenti limitative dell’esercizio
dell’elettorato attivo e passivo previste per
le corrispondenti consultazioni elettorali.
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4. È vietato partecipare a elezioni pri-
marie organizzate da due o più partiti o
movimenti politici o coalizioni dei mede-
simi in relazione alla stessa consultazione
elettorale.

5. Per esercitare il diritto di voto è
necessario esibire un documento di iden-
tità valido e la tessera elettorale sulla
quale devono essere impressi, a cura della
sezione elettorale, il timbro con la dicitura
« Elezioni primarie » e l’indicazione della
consultazione elettorale alla quale si rife-
riscono, con la relativa data.

ART. 13.

(Commissioni elettorali).

1. Ai fini dello svolgimento delle ele-
zioni primarie, l’organo direttivo di cia-
scun partito o movimento politico prov-
vede, anche mediante delega all’organo
direttivo territoriale competente, alla no-
mina delle commissioni elettorali, garan-
tendo la rappresentanza di eventuali mi-
noranze, nonché alla definizione del re-
golamento per le elezioni primarie, entro
il cinquantaquattresimo giorno antece-
dente la data fissata per le elezioni me-
desime per quanto riguarda le elezioni
regionali e comunali ed entro il settante-
simo giorno per quanto riguarda l’elezione
della Camera dei deputati.

ART. 14.

(Regolamenti).

1. I regolamenti di cui all’articolo 13
disciplinano i criteri, le modalità e i tempi
per l’iscrizione nel registro dei sostenitori
del partito o movimento politico, di cui
all’articolo 12, anche attraverso il sito
internet istituzionale del partito o movi-
mento.

2. I regolamenti assicurano altresì il
diritto alla consultazione del registro degli
iscritti e dei sostenitori, nonché di quello
dei votanti, almeno da parte di tutti i
candidati alle elezioni primarie.

3. I medesimi regolamenti, pubblicati
nel sito internet istituzionale del partito o
movimento politico, prevedono altresì i
criteri per l’individuazione delle sedi di
seggio elettorale in base al numero di
iscritti e di sostenitori e al tipo di elezioni,
nonché per lo svolgimento ordinato e non
discriminatorio dell’accesso ai seggi e delle
operazioni di voto.

ART. 15.

(Ricorso avverso la mancata iscrizione nei
registri degli iscritti e dei sostenitori).

1. Ciascun iscritto e sostenitore può
chiedere alla commissione elettorale del
partito o movimento politico competente
la verifica della propria effettiva iscrizione
negli appositi registri e proporre ricorso al
collegio dei probiviri territorialmente com-
petente avverso l’eventuale mancata iscri-
zione.

2. Il collegio dei probiviri decide sul
ricorso di cui al comma 1 entro due giorni
dalla sua presentazione.

3. Il provvedimento dei probiviri è
comunicato alla commissione elettorale
del partito o movimento politico compe-
tente e al presidente della commissione
elettorale di sezione, responsabile dell’ese-
cuzione.

ART. 16.

(Presentazione delle candidature
alle elezioni primarie).

1. Ogni cittadino che intenda proporre
la propria candidatura alle elezioni pri-
marie presenta richiesta alla commissione
elettorale del partito o movimento com-
petente, corredata del certificato di nascita
e del certificato di iscrizione nelle liste
elettorali, a decorrere dal quarantesimo
giorno e fino al trentesimo giorno ante-
cedenti la data fissata per le elezioni
primarie.

2. La richiesta di cui al comma 1 è
sottoscritta dal candidato e, per adesione,
da un numero di iscritti al partito o
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movimento politico definito dal regola-
mento di cui all’articolo 13, con sottoscri-
zioni autenticate.

3. Nessuno può presentare la propria
candidatura in più partiti o movimenti
politici, né sottoscrivere l’adesione alla
candidatura di più di un candidato per la
medesima elezione primaria.

ART. 17.

(Esclusione delle candidature).

1. La commissione elettorale del partito
o movimento politico competente accerta
la regolarità delle richieste di candidatura
ed esclude quelle che non presentino i
requisiti prescritti ai sensi dell’articolo 16.

2. L’eventuale esclusione è comunicata
all’interessato entro il secondo giorno
dalla scadenza del termine di cui all’arti-
colo 16, comma 1.

ART. 18.

(Ricorso avverso l’esclusione
della candidatura).

1. Avverso l’esclusione della candida-
tura ai sensi dell’articolo 17 l’interessato,
entro due giorni dalla comunicazione, può
proporre ricorso al collegio dei probiviri
territorialmente competente, previa comu-
nicazione alla commissione elettorale del
partito o movimento politico competente.

2. Il collegio dei probiviri decide sul
ricorso entro quattro giorni dalla sua
presentazione, comunicando la decisione
assunta alla commissione elettorale del
partito o movimento politico competente,
responsabile della esecuzione.

ART. 19.

(Operazioni di voto).

1. Il voto è libero e segreto.
2. I regolamenti di cui all’articolo 13

determinano i criteri e le modalità per la

fissazione delle giornate di votazione, per
la durata dell’apertura delle urne e per
garantire la segretezza del voto.

ART. 20.

(Chiusura delle operazioni di voto).

1. Dopo la chiusura delle operazioni di
voto si procede allo spoglio immediato
delle schede, allo scrutinio dei voti espressi
e alla verbalizzazione dei risultati.

ART. 21.

(Proclamazione dei candidati designati).

1. La commissione elettorale del partito
o movimento politico competente verifica
la regolarità delle operazioni elettorali
svoltesi presso le sezioni elettorali e pro-
clama il soggetto designato alla candida-
tura. Copia del relativo verbale è deposi-
tata presso l’ufficio elettorale competente,
unitamente alla dichiarazione di presen-
tazione delle candidature.

2. I regolamenti di cui all’articolo 13
determinano, in caso di parità di voti, i
criteri di prevalenza.

ART. 22.

(Ricorso avverso la proclamazione
dei designati).

1. Avverso la proclamazione dei desi-
gnati o in caso di irregolarità nello svol-
gimento delle operazioni di scrutinio, gli
interessati, o qualsiasi soggetto avente di-
ritto al voto, possono, entro due giorni
dalla proclamazione, proporre ricorso al
collegio dei probiviri, che decide nei suc-
cessivi due giorni, fatta salva in ogni caso
la competenza dell’autorità giudiziaria or-
dinaria in merito a fattispecie che inte-
grino ipotesi di reato.

ART. 23.

(Elezioni primarie di coalizione).

1. In caso di liste unitarie di coalizione
o di coalizioni di liste di partiti e movi-
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menti politici per la presentazione di can-
didati comuni, la designazione dei candi-
dati di coalizione può avvenire attraverso
elezioni primarie cui partecipano gli
iscritti e i sostenitori dei partiti e movi-
menti che formano la coalizione.

2. Nel caso di cui al comma 1, ciascun
partito o movimento politico aderente alla
lista unitaria o alla coalizione di liste
partecipa alla nomina della commissione
elettorale del partito o movimento politico
per lo svolgimento delle elezioni primarie.

3. Alle elezioni primarie di cui al
comma 1 si applicano le disposizioni del
presente capo, in quanto compatibili. Gli
organi dei partiti o movimenti politici che
formano la lista unitaria o la coalizione di
liste, individuati in base alle disposizioni
dei rispettivi statuti, definiscono le dispo-
sizioni regolamentari comuni per lo svol-
gimento delle elezioni primarie di cui al
citato comma 1, nel rispetto delle dispo-
sizioni in materia di elezioni primarie, ove
disciplinate dai rispettivi statuti.

ART. 24.

(Elezioni primarie per la selezione del ver-
tice esecutivo di un partito o movimento

politico).

1. Le disposizioni del presente capo
possono applicarsi anche alla procedura di
selezione della carica del vertice esecutivo,
sia esso denominato segretario, presidente
o con un altro termine atto a indicare il
titolare della carica apicale monocratica a
livello nazionale, dei partiti o movimenti
politici.

9. 02. Misuraca.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Delega al Governo per l’emanazione di un
testo unico per il riordino e il coordina-
mento delle disposizioni riguardanti i par-

titi politici).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in

vigore della presente legge, un decreto
legislativo recante un testo unico nel quale
siano riunite le disposizioni della presente
legge e le altre disposizioni legislative vi-
genti in materia di:

a) disciplina dei partiti politici;

b) forme di contribuzione in favore
dei partiti politici;

c) trasparenza delle informazioni e
controllo dei bilanci e dei rendiconti dei
partiti politici.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) coordinamento formale e sostan-
ziale del testo delle disposizioni legislative
vigenti, apportando le modifiche stretta-
mente necessarie per garantire la coerenza
giuridica, logica e sistematica della nor-
mativa e per adeguare, aggiornare e sem-
plificare il linguaggio normativo;

b) risoluzione delle antinomie in base
ai principi dell’ordinamento;

c) indicazione esplicita delle norme
abrogate.

3. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1 è adottato su proposta del
Ministro dell’interno e del Ministro per le
riforme costituzionali e per i rapporti con
il Parlamento, previo parere del Consiglio
di Stato, che si esprime nel termine di
quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. Lo schema del de-
creto è successivamente trasmesso alle
Camere per l’espressione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e della Commissione parlamen-
tare per la semplificazione, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato.

9. 01. Mucci, Tabacci, Taricco, Prodani.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Organi esecutivi).

1. Lo statuto del partito o del movi-
mento politico prevede organi esecutivi
monocratico e collegiale.

2. L’organo esecutivo monocratico è
eletto secondo le modalità stabilite dallo
statuto e ad esso spettano la rappresen-
tanza legale del partito o del movimento
politico e l’attuazione delle deliberazioni
dell’assemblea degli iscritti all’anagrafe del
partito o del movimento stesso. Ha l’ob-
bligo di presenziare all’assemblea degli
iscritti.

3. L’organo esecutivo collegiale è scelto
dall’assemblea degli iscritti all’anagrafe del
partito o del movimento politico, alla
quale spettano la programmazione della
linea politica e la formulazione delle can-
didature alle elezioni.

4. Lo statuto prevede le modalità per la
revoca degli organi esecutivi monocratico e
collegiale da parte delle assemblee degli
iscritti. Alla revoca si procede per voto, su
iniziativa di una quota di iscritti non
inferiore al 10 per cento. Contestualmente
alla revoca si procede alla elezione dei
nuovi organi.

5. La convocazione dell’assemblea può
essere richiesta da qualsiasi iscritto ma

deve essere sottoscritta da una quota di
iscritti non inferiore al 10 per cento.

9. 04. Cristian Iannuzzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Anagrafe degli iscritti).

1. Il partito o il movimento politico
istituisce un’anagrafe degli iscritti in cui
sono indicati, per ogni iscritto, il nome e
il cognome, la data di nascita, il luogo di
residenza e il luogo di iscrizione o dominio
del sito internet del partito o del movi-
mento politico.

2. L’anagrafe degli iscritti è gestita nel
rispetto delle disposizioni del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n.196, ed è aggiornata mensilmente.

3. L’iscrizione nell’anagrafe degli iscritti
è condizione per l’esercizio da parte del-
l’iscritto dei diritti previsti dalla presente
legge e dallo statuto del partito o del
movimento politico.

4. Ogni iscritto ha il diritto di accedere
all’anagrafe degli iscritti stessi.

9. 03. Cristian Iannuzzi.
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ALLEGATO

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul livello
di digitalizzazione e innovazione delle pubbliche amministrazioni
statali e locali e sugli investimenti complessivi riguardanti il settore

delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
Doc. XXII, n. 42 Coppola.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: per la
durata di un anno, aggiungere le seguenti:
non prorogabile,

1. 1. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Toninelli, Nuti, Cecconi.

Al comma 1, dopo le parole: per la
durata di un anno, aggiungere le seguenti:
non prorogabile,;

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, sostituire le
parole: entro un anno dalla sua costitu-
zione con le seguenti: al termine dei propri
lavori e ovunque ne ravvisi la necessità;

all’articolo 5, comma 6, sostituire la
parola: annui con le seguenti: , di cui
25.000 euro per l’anno 2016 e 25.000 euro
per l’anno 2017,

1. 1. (nuova formulazione) Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni, Toninelli,
Nuti, Cecconi.

(Approvato)

Al comma 2, alla lettera a), premettere la
seguente lettera:

Oa) verificare l’efficacia e l’efficienza
dell’operato dell’Agenzia per l’Italia digi-
tale, in particolare con riguardo agli obiet-
tivi prefissati ed al loro coronamento a
decorrere dalla sua istituzione;

1. 2. Cozzolino, Toninelli, Nuti, Cecconi,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
verificare aggiungere le seguenti: le risorse
finanziarie stanziate ed il loro utilizzo,
nonché.

1. 3. Cozzolino, Toninelli, Nuti, Cecconi,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

(Approvato)

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) valutare lo stato e la possibilità
di utilizzo di software open source nelle
pubbliche amministrazioni ai fini di un
maggior risparmio ed efficienza;

1. 4. Cozzolino, Toninelli, Nuti, Cecconi,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) verificare lo stato di adozione
delle procedure finalizzate al cosiddetto
disaster recovery – recupero dal disastro –
a protezione dei sistemi e dei dati infor-
matici;

1. 7. Cozzolino, Toninelli, Nuti, Cecconi,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) verificare lo stato di utilizzo
degli opendata e dell’interconnessione dei
database delle pubbliche amministrazioni;

1. 5. Cozzolino, Toninelli, Nuti, Cecconi,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni.
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Al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente: c) esaminare, anche verifi-
cando i titoli di studio e il livello di
competenza dei diversi responsabili del
settore delle ICT nelle pubbliche ammini-
strazioni, lo stato di informatizzazione
attuale e il livello di dotazione tecnologica
raggiunto dalle pubbliche amministrazioni
statali e locali, con riferimento, tra l’altro,
al livello di reingegnerizzazione e automa-
zione dei processi e dei procedimenti am-
ministrativi, all’utilizzo di software open
source, all’apertura dei dati e al loro
utilizzo, all’interoperabilità e all’intercon-
nessione delle banche dati, al livello di
sicurezza e allo stato di attuazione del
disaster recovery e al livello di accettazione
di pagamenti elettronici.

1. 4. (nuova formulazione) Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni, Toninelli,
Nuti, Cecconi.

(Approvato)

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
livello di dotazione tecnologica raggiunto
dalle pubbliche amministrazioni statali e
locali, aggiungere le seguenti: anche con
riferimento al livello di accettazione di

pagamenti effettuati con la tecnologia del-
l’informazione e della comunicazione.

1. 8. Sottanelli.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
pubbliche amministrazioni statali e locali,
aggiungere le seguenti: anche con riferi-
mento al livello di accettazione di paga-
menti elettronici.

1. 6. Boccadutri.

ART. 2.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole da: a scrutinio segreto fino alla fine
del comma con le seguenti: ai sensi del-
l’articolo 20, commi 2, 3 e 4 del Regola-
mento.

2. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Alla rubrica, sopprimere le parole: e
durata.

2. 2. Il Relatore.

(Approvato)
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